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Enrico Letta, politico e pro-
fessore universitario italiano, ini-
zia l'attività politica nella Demo-
crazia Cristiana. Più volte Mini-
stro, Sottosegretario, Europarla-
mentare e Deputato, nel 2013 ri-
ceve l'incarico di formare un
nuovo Governo dal Presidente
della Repubblica, Giorgio Napo-
litano e ricopre la carica di Presi-
dente del Consiglio dei Ministri
per la durata di un anno. Dopo i
contrasti con i nuovi esecutivi,
nel 2015 egli abbandona definiti-
vamente la politica che ripren-
derà solo nel 2019. 

Nel contempo si trasferisce a
Parigi e si dedica alla sua vec-

“Non è sufficiente usare
strumenti obsoleti per una

crisi senza precedenti” 
Enrico Letta, intervistato da Tribuna Economica,
parla di catene globali e integrazioni Regionali

in epoca di pandemia
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Dall'inizio dell'emergenza
sanitaria, fino al mese di agosto,

il nostro giornale sarà
distribuito  GRATUITAMENTE

a tutti i lettori.

All'interno le modalità
per scaricare la copia digitale

Prorogati i termini dei versamenti
del mese di giugno 

per contribuenti Isa e forfettari

chia passione: l'insegnamento
universitario.  Ancora oggi, la
sua attività principale è quella di
Direttore della Paris School of
International Affairs (Psia) di
SciencesPo. 

Enrico Letta è Presidente del-
l'Associazione Italia-Asean nata
con l'obiettivo di rafforzare il
dialogo, la conoscenza e gli
scambi tra il nostro Paese e quel-
li dell'area Asean. 

Al Presidente Letta abbiamo
chiesto un commento sulla situa-
zione economica globale nel post
covid, mettendo l'accento su quel
che sta accadendo in Malesia.

(continua a pag. 16)

Per tener conto dell’impatto

dell’emergenza covid-19 sull’o-

peratività dei contribuenti di

minori dimensioni e, conse-

guentemente, sull’operatività

dei loro intermediari, è in corso

di emanazione il Dpcm che pro-

roga il termine di versamento

del saldo 2019 e del primo ac-

conto 2020 ai fini delle imposte

sui redditi e dell’Iva, per i con-

tribuenti interessati dall’appli-

cazione degli Indici Sintetici di

Affidabili tà (Isa),  compresi

quelli aderenti al regime forfet-

tari.

Il termine di versamento in

scadenza il 30 giugno sarà pro-

rogato al 20 luglio, senza corre-

sponsione di interessi.

European
Banking

Authority:
payment

moratorium
Application of its

Guidelines extended to
30 September

The European Banking Au-

thority (Eba) has decided to ex-

tend the application date of its

Guidelines on legislative and

non-legislative moratoria to 30

September 2020. With EU

economies not yet fully opened,

this extension shows the impor-

tance of a continued support to

the measures taken by banks to

extend loans in response to the

extraordinary nature of the cur-

rent situation. This extension

would ensure that adequate treat-

ment for borrowers is available

across the EU, considering that

the Covid-19 crisis has been af-

fecting EU countries in a differ-

ent way and at a different pace.

Acknowledging the crucial

role played by banks in provid-

ing financing to European busi-

nesses and citizens during the

ongoing Covid-19 pandemic, the

Eba has decided to legally ex-

tend the application date of the

Guidelines by three months. In

granting this extension, the Eba

is highly aware of the trade-off

faced in making the extension, as

persistent liquidity shortages un-

der the current circumstances

may develop into solvency issues

that need to be properly assessed

by banks on a case-by-case basis. 

In addition, the Eba high-

lights that the implementation

timeline envisaged in the Eba’s

Irb roadmap to repair internal

models remains overall un-

changed. The Eba, nonetheless,

also recognises that there may be

institution-specific circum-

stances requiring more flexibili-

ty. Consequently, the Eba notes

that supervisors may want to use

their supervisory discretion in

line with Article 146 of the Capi-

tal Requirements Regulation

(Crr).

Come gestire 
e comunicare i

rischi ambientali:
c’è la guida Bce
13 le raccomandazioni

rivolte alle banche. 
Il documento è in

consultazione pubblica
fino a settembre

Presto le banche dell’Eurozo-
na avranno una guida che spiega
come comunicare e come gestire i
rischi climatici e ambientali. La
bozza del documento, ora in con-
sultazione pubblica, è stata realiz-
zata dalla Banca Centrale Europea
(Bce) nell’ambito del sistema uni-
co di supervisione, il meccanismo
che si occupa di vigilare sulla sta-
bilità e sulla solidità del mercato
bancario europeo.

L’iniziativa si allinea ai due
piani d’azione sulla finanza soste-
nibile lanciati rispettivamente dal-

la Commissione Europea e dal-
l’Autorità Bancaria Europea (Eu-
ropean Banking Authority – Eba).
La guida è stata realizzata in colla-
borazione con le autorità di vigi-
lanza nazionali, in modo tale che
gli standard possano essere appli-
cati in maniera uniforme nell’Eu-
rozona.

Le raccomandazioni non sono
vincolanti; tuttavia, dalla fine del
2020 la Bce potrà chiedere agli
istituti bancari sotto la sua diretta
supervisione (ovvero quelli di rile-
vanza sistemica) di motivare
eventuali scostamenti; a livello na-
zionale, anche le autorità di vigi-
lanza dovranno tenere conto di
queste indicazioni nella gestione
dei rapporti con le banche.

Nella guida la Bce illustra co-
me le banche dovrebbero comuni-
care in maniera trasparente, inte-
grare nelle politiche di business e
gestire con efficacia i rischi clima-
tici e ambientali, in coerenza con
quanto previsto dall’attuale qua-
dro di vigilanza. Questi rischi de-
vono essere rendicontati, perché si
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nel settore turistico per le impre-
se impegnate nella digitalizzazio-
ne della fruizione dei beni cultu-
rali e nel settore del commercio,
contribuendo così agli obiettivi
di innovazione e di crescita di
competitività dell’intero tessuto
produttivo del Paese.

In particolare sono agevolati
progetti per un importo non infe-
riore a 50mila euro e non supe-
riore a 500mila euro, che posso-
no essere presentati sia da impre-
se singole che associate, fino a
10 soggetti aderenti, mediante
contratti di rete o altre forme di
collaborazione in cui figuri, co-
me capofila, un Dih - Digital In-
novation Hub o un Edi - ecosi-
stema digitale per l’innovazione.

La Digital Transformation ri-
guarda tutte le tecnologie più
avanzate quali advanced manu-
facturing solutions, additive ma-
nufacturing, realtà aumentata, si-
mulation, integrazione orizzonta-
le e verticale, industrial internet,
cloud, cybersecurity, big data e
analytics, software, piattaforme e
applicazioni digitali per la ge-
stione e il coordinamento della
logistica, e-commerce, sistemi di
pagamento mobile e via internet,
fintech, sistemi elettronici per lo
scambio di dati geolocalizzazio-
ne, tecnologie per l’in-store cu-
stomer experience, system inte-
gration applicata all’automazione
dei processi, blockchain, intelli-
genza artificiale, internet of
things.

Le modalità e i termini di
presentazione delle domande sa-
ranno disciplinate da un succes-
sivo provvedimento ministeriale.

REK

E’ stato registrato dalla Corte
dei Conti ed è in corso di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale
il decreto attuativo del Ministero
dello Sviluppo economico che
favorisce la trasformazione tec-
nologica e digitale dei processi
produttivi delle micro, piccole e
medie imprese, attraverso l’ap-
plicazione di tecnologie avanzate
previste nell’ambito di Impresa
4.0 e di quelle relative a soluzio-
ni tecnologiche digitali di filiera.

Per questa misura agevolativa
sono stati stanziati 100 milioni di
euro dal Decreto Crescita, con
l’obiettivo di sostenere la Digital
Transformation delle Pmi nel
settore manifatturiero e in quello
dei servizi diretti alle imprese,

100 milioni di euro per la 
Digital Transformation delle Pmi

Registrato dalla Corte dei Conti
il decreto attuativo

La responsabilità 
dell'imprenditore ai tempi 

del coronavirus
di Gian Domenico Auricchio, 
Presidente Assocamerestero

aspirazioni.
E non si tratta di un’utopia se

un grande imprenditore – Miche-
le Ferrero – soleva affermare: “la
mia unica preoccupazione è che
l’azienda sia sempre più solida e
forte per garantire a tutti coloro
che ci lavorano un posto sicuro”.

Così etica dell’impresa ed eti-
ca del lavoro si incontrano in un
progetto di sviluppo condiviso.

Cosa ha cambiato la pande-
mia Covid-19 in tutto questo? É
una riflessione che nei mesi di
lockdown mi sono trovato a fare,
confrontandomi con la situazione
che ci circondava e operando –
peraltro – in un contesto geogra-
fico (quello lombardo) partico-
larmente colpito dalla diffusione
del contagio.

C’è una responsabilità del-
l’imprenditore che può andare
anche oltre l’azienda? Quando si
è in una fase di sviluppo questa
riflessione è importante, ma vie-
ne sotto molti aspetti sopravan-
zata dal dinamismo della cresci-
ta. 

É quando lo scenario intorno
a te si ferma, introducendo un
elemento per molti versi surreale
rispetto alla nostra storia recente
(e per la verità anche a quella
meno recente) che sei indotto a
pensare se in qualche modo l’im-
presa non debba essere ispirata a
una logica di servizio rivolta a un
più vasto pubblico.

Mi ha sempre lasciato per-
plesso il mantra dello sharehol-
der value di matrice anglosasso-
ne, ossia quell’approccio diretto
solo a far aumentare il valore di
mercato di un’azienda, forse per-
ché la nostra è una imprese fami-
liare da 150 anni e in questo pe-

riodo è cresciuta e si è affermata
reinvestendo gli utili annuali per
orientarli in una direzione di
maggiore sviluppo. 

Affermare che c’è una re-
sponsabilità dell’imprenditore
verso la società significa anche
cercare di contemperare gli inte-
ressi dell’impresa con quelli che
si chiamano stakeholder: non so-
lo i consumatori, ma anche tutto
l’ampio ecosistema in cui operia-
mo, avere una responsabilità nel
contribuire a costruire un am-
biente complessivamente più vi-
vibile, anche in termini di svilup-
po.

Forse responsabilità significa
anche capacità di infondere quel-
l’orgoglio di cui parlava Einaudi,
un orgoglio basato su motivazio-
ni intrinseche e non sempre sullo
stretto ritorno materiale: orgoglio
dei dipendenti dell’azienda, nel
partecipare alle sorti di un mar-
chio con il loro contributo lavo-
rativo, ma anche orgoglio del-
l’imprenditore nel migliorare il
contesto complessivo in cui ope-
ra. 

Per fare questo dobbiamo
ispirare fiducia, in primo luogo a
quanti lavorano in azienda, ma
anche a chi ne acquista i prodotti,
a chi appartiene all’intera catena
della fornitura.

La misura del successo del-
l’impresa è nel valore del suo
brand e il brand si basa sulla re-
putazione che oggi non è solo fa-
re un buon prodotto, ma farlo in
modo ecosostenibile e attento al-
le esigenze di tutela delle future
generazioni. 

Ecco perché alla fine il metro
su cui misurare una nuova re-
sponsabilità imprenditoriale è

quello di verificare fino a che
punto questa funzione fiduciaria
può essere svolta, qual è stato il
nostro contributo di sostenibilità
anche per il futuro. 

É qualcosa di molto diverso
dalla filantropia, che pure carat-
terizza diverse attività imprendi-
toriali, perché la filantropia è una
motivazione esterna all’impresa,
mentre la responsabilità fiducia-
ria è un valore ispiratore delle
stesse scelte aziendali. 

Noi imprenditori crediamo
nel nostro prodotto, abbiamo re-
sponsabilità delle persone con le
quali lavoriamo ma forse dobbia-
mo anche dimostrare una vasta
sensibilità istituzionale. 

Non è facile, perché il mondo
delle istituzioni risponde a logi-
che spesso distanti da quelle
dell’impresa. 

Sovente si confonde l’istitu-
zione con la burocrazia, attri-
buendo a quest’ultima il signifi-
cato di ostacolo procedurale alle
decisioni. Ma la burocrazia nasce
per garantire funzionalità del
perseguimento degli interessi
collettivi, anche se a volte può
trasformarsi in esercizio di pote-
re da parte degli Uffici: allora
soffoca lo sviluppo.

Le vicende di questi giorni
probabilmente indicano che la

strada in cui può estrinsecarsi in
maniera concreta questa nuova
responsabilità è appunto nel con-
tribuire a fornire un supporto di
servizio al sistema delle istituzio-
ni: sono testimone di molti casi
in cui gli imprenditori – dinanzi
a una grande emergenza sanitaria
– si sono interrogati su come da-
re un contributo più ampio e soli-
dale, anche riconvertendo parte
delle proprie produzioni per con-
tribuire a fornire materiale ri-
chiesto dal sistema istituzionale.

Alla fine una nuova responsa-
bilità per tutti deve partire dalla
visione del futuro di ogni attività
d’impresa, perché come dice il
sociologo Francesco Alberoni:
“non è possibile fare l’imprendi-
tore senza una notevole carica di
ottimismo e di entusiasmo. L’ot-
timismo aiuta a vedere le possi-
bilità dove gli altri non vedono
nulla, ad immaginare delle solu-
zioni positive anche nelle crisi
più gravi”. Ed è proprio quello
che molti imprenditori stanno fa-
cendo in questo periodo, dinanzi
alla più grave crisi dal Secondo
dopoguerra, il che rappresenta
forse il miglior modo di vivere
una rinnovata responsabilità.

Tribuna Economica
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Fare impresa significa sem-
pre domandarsi quali valori ne
sono alla base. 

Il nostro è un Paese in cui lar-
ga parte della storia si intreccia
con quella delle persone e del-
l’imprenditoria personale che
hanno reso i territori vera fucina
di imprenditorialità.

Certo abbiamo avuto le
“grandi famiglie” imprenditoria-
li, ma la diffusione dello svilup-
po è venuta largamente da quel
singolare intreccio di famiglia e
capacità di iniziativa da cui nasce
l’impresa. 

Luigi Einaudi diceva dell’im-
prenditore: “È la vocazione natu-
rale che lo spinge. Il gusto, l’or-
goglio di vedere la propria azien-
da prosperare, acquistare credito,
ispirare fiducia a clientele sem-
pre più vaste, ampliare gli im-
pianti, abbellire le sedi, costitui-
scono una molla di progresso al-
trettanto potente che il guadagno.
Se così non fosse, non si spie-
gherebbe come ci siano impren-
ditori che nella propria azienda
prodigano tutte le loro energie e
investono tutti i loro capitali per
ritrarre spesso utili di gran lunga
più modesti di quelli che potreb-
bero sicuramente e comodamente
ottenere con altri impieghi”.

Un imprenditore che crede
nella sua impresa necessariamen-
te ha un’etica che non si consu-
ma nel tempo breve, guarda al
futuro: futuro proprio, ma anche
futuro di chi lavora con lui. Ecco
perché un’impresa che funziona
non può essere scissa dalle per-
sone che vi lavorano. 

Se guardiamo alle realtà più
longeve, affermatesi poi nel
mondo, vediamo che la conce-
zione vincente è quella di un’im-
presa molto vicina a una comu-
nità di lavoro. 

La forza dell’impresa è anche
la migliore garanzia di perma-
nenza e sviluppo delle persone
che ci lavorano. Un’indagine ci
dice che un 78% di imprenditori
considera rilevante permettere al
personale di realizzare le proprie

Le risorse per gli investimenti
agevolativi sono finanziati dal
Programma operativo nazionale
“Imprese e competitività” 2014-
2020 Fers e saranno rese disponi-
bili alle imprese attraverso l’a-
pertura di due distinti sportelli, a
ciascuno dei quali sarà destinato
un ammontare pari a euro
132.500.000,00.

Il Ministero dello Sviluppo
economico ha pubblicato il de-
creto che definisce i termini e le
modalità di presentazione delle
domande di agevolazione previ-
ste dal nuovo bando “Macchinari
innovativi”, che ha l’obiettivo di
favorire investimenti di Pmi e re-
ti d’impresa nelle regioni Basili-
cata, Calabria, Campania, Puglia
e Sicilia.

Per la misura sono disponibili
complessivamente 265 milioni di
euro per sostenere la competiti-
vità e la trasformazione tecnolo-
gica dei sistemi produttivi nei
territori interessati, attraverso
l’acquisto di macchinari, impian-
ti e attrezzature innovative.

MISE

Pubblicato
il nuovo bando

Macchinari
innovativi
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CATASTROFI NATURALI 2019

279 milioni di euro 
dall’Europa per Austria, Italia,

Portogallo e Spagna
211,7mln destinati al territorio italiano

Il Parlamento europeo ha ap-
provato 279 milioni di euro in
aiuti Ue a seguito degli eventi
meteorologici estremi avvenuti
in Austria, Italia, Portogallo e
Spagna nel 2019. La relazione,
redatta da José Manuel Fernan-
des (Ppe, Pt), è stata approvata
con 680 voti favorevoli, 7 con-
trari e 1 astensione.

I 279 milioni di euro del Fon-
do di solidarietà dell’Unione eu-
ropea (Fsue) saranno ripartiti co-

me segue: 211,7 milioni di euro
per la maggior parte del territorio
italiano colpito, tra ottobre e no-
vembre 2019, da una serie di
eventi meteorologici estremi col-
legati, che hanno provocato gravi
danni e sono culminati nella di-
sastrosa alluvione di Venezia;
8,2 milioni di euro per l’uragano
Lorenzo che ha colpito le Azzor-
re (Portogallo) nell’ottobre 2019;
56,7 milioni di euro per un raro
fenomeno meteorologico descrit-

to come “depressione isolata ad
alta quota” che ha colpito quattro
regioni del sud-est della Spagna
nel settembre 2019 provocando
inondazioni; 2,3 milioni di euro
per le gravi inondazioni subite a
novembre 2019 nel sud-ovest
dell’Austria, in particolare in Ca-
rinzia e nel Tirolo orientale, aree
alpine entrambe confinanti con
l’Italia.

Nel testo, i deputati sottoli-
neano come il fondo sia “solo
uno strumento di cura” e che “a
causa dei cambiamenti climatici,
le catastrofi naturali diventeran-
no sempre più violente e frequen-
ti”. Chiedono quindi “una rifor-
ma del Fondo nell’ambito del
prossimo Quadro finanziario
pluriennale, al fine di tener con-
to delle future conseguenze dei
cambiamenti climatici”.

CINA

Ambasciatore Ferrari: 
“Al lavoro per il ritorno

degli imprenditori”

L’Ambasciatore d’Italia a Pe-
chino, Luca Ferrari, ha presen-
ziato alla riunione del Consiglio
Direttivo della Camera di Com-
mercio Italiana in Cina. Nell’a-
prire i lavori della riunione, ha ri-
badito la grande importanza che
si annette al volo di ritorno in Ci-
na degli imprenditori italiani, cui
Ambasciata, Consolati Generali
e Camera di Commercio stanno
lavorando da diverse settimane.
“È un’operazione per noi asso-
lutamente prioritaria. L’auspicio
è di realizzare un primo volo già
a inizio luglio”, ha commentato
il diplomatico.

L’Ambasciatore ha poi con-
diviso con il Consiglio Direttivo
della Camera le principali novità
introdotte dal Patto per l’ex-
port da 1,4 miliardi di euro volu-
to dal Ministro degli Esteri e del-
la Cooperazione Internazionale
Luigi Di Maio. “Molti strumenti
innovativi, dalla comunicazione

strategica, all’e-commerce, alla
formazione di consulenti per
l’export, nonché ulteriori linee di
credito, fanno del piano elabora-
to dalla Farnesina la chiave di
ripartenza del Sistema Paese
all’estero”, ha dichiarato l’Am-

basciatore.

Previsioni: l’economia 
svizzera durante la crisi 

del coronavirus
Per il 2020 il gruppo di esper-

ti prevede un calo del Pil del
−6,2 % al netto degli eventi spor-
tivi (previsioni di aprile 2020:
−6,7 %) e un tasso di disoccupa-
zione medio annuo del 3,8 %: si
tratterebbe del più grave crollo
economico dal 1975.

I provvedimenti di politica
sanitaria adottati a metà marzo
per contenere la diffusione del
coronavirus hanno costretto mol-
te aziende a limitare o sospende-
re le loro attività commerciali. Di
conseguenza il Pil ha subìto un
forte calo già nel 1° trimestre del
2020. Per il 2°trimestre, durante
il quale le attività economiche
sono state condizionate dai prov-
vedimenti per un periodo più
lungo, il gruppo di esperti preve-
de un crollo delle attività econo-
miche ancora più grave. Tutta-
via, data la rapida diminuzione
dei casi di Covid-19, alla fine di
aprile è stato possibile allentare i
provvedimenti di politica sanita-
ria più velocemente rispetto alle
ultime previsioni, migliorando
così le aspettative a breve termi-
ne rispetto a quelle di aprile.

Per quanto riguarda il resto
dell’anno, come nell’ultima pre-
visione il gruppo di esperti punta
su effetti di recupero limitati.
Nelle economie domestiche si re-
gistrano perdite di reddito dovute
al maggior numero di persone in
lavoro ridotto o disoccupate non-
ché un calo dell’occupazione.
Inoltre, la grande incertezza sul
piano economico e i provvedi-
menti adottati per evitare i conta-
gi da coronavirus limitano ulte-
riormente i consumi privati.

Parallelamente, gli sviluppi
economici internazionali stanno
influendo in maniera negativa sui
comparti del commercio estero
svizzero più sensibili alle varia-
zioni congiunturali.

Nella primavera 2020 l’eco-
nomia mondiale è entrata in re-
cessione. Finora alcune potenze
economiche non sono riuscite a
tenere sotto controllo la pande-
mia. Inoltre, le perdite dovute al-
le misure di contrasto del virus
sono state talmente ingenti da
frenare la ripresa congiunturale.
Pertanto, secondo il gruppo di
esperti la ripresa delle attività
economiche internazionali sarà
stentata. Per alcuni importanti
partner commerciali, in partico-
lare i grandi Paesi dell’Europa
del sud, le conseguenze della cri-
si legata al coronavirus potrebbe-
ro durare ancora a lungo.

Inoltre, a causa del sotto-
sfruttamento delle capacità pro-
duttive, del peggioramento della
situazione finanziaria delle
aziende e della grande incertez-
za, per tutto il 2020 si prevede
una forte contrazione degli inve-
stimenti in beni di equipaggia-
mento.

Nel 2021 l’economia svizzera

dovrebbe continuare sulla scia di

una moderata ripresa: il gruppo

di esperti prevede un aumento

del Pil del 4,9 % (previsione di

aprile: 5,2 %). Ciò sarà possibile

a patto che non sia necessario un

ulteriore inasprimento dei prov-

vedimenti di politica sanitaria,

che gli effetti economici di se-

condo impatto come licenzia-

menti e fallimenti aziendali siano

limitati e che la domanda estera

si normalizzi. In uno scenario del

genere, a livello nazionale le spe-

se per i consumi e gli investi-

menti dovrebbero progressiva-

mente aumentare. Per quanto ri-

guarda il mercato del lavoro la

situazione migliorerà, ma lenta-

mente: nel 2021 la disoccupazio-

ne potrebbe arrivare al 4,1 % in

media annua, mentre l’aumento

dell’occupazione sarà piuttosto

contenuto.

Rischi congiunturali.

L’andamento della congiun-

tura è strettamente legato a quel-

lo della pandemia. Pertanto le

previsioni sono caratterizzate da

un grado straordinariamente alto

di incertezza.

Da un lato la ripresa econo-

mica potrebbe essere più rapida

del previsto, per esempio se le

misure venissero allentate più ra-

pidamente, se i consumatori in

Svizzera fossero meno titubanti a

causa del coronavirus o se la ri-

presa all’estero dovesse essere

più positiva del previsto.

Dall’altro, la pandemia po-

trebbe riaccendersi sia in Svizze-

ra sia presso i nostri principali

partner commerciali provocando

un’ulteriore stretta delle misure

di contenimento del virus.

In uno scenario del genere la

ripresa sarebbe più lenta e sareb-

bero più probabili effetti di se-

condo impatto tali da provocare

grandi ondate di licenziamenti o

di fallimenti, con massicce riper-

cussioni su tutto l’orizzonte pre-

visionale.

La necessità di varare misure

di stabilizzazione fa aumentare

rapidamente l’indebitamento di

Stati e aziende, alimentando an-

che il rischio di perdite creditizie

e insolvenze che potrebbero mi-

nacciare, in ultima analisi, la sta-

bilità del sistema finanziario. È

elevato anche il rischio di turbo-

lenze sui mercati finanziari e di

un ulteriore apprezzamento del

franco.

Infine, il conflitto commer-

ciale internazionale mette in pe-

ricolo la congiuntura a livello

mondiale, mentre in Svizzera ri-

mane il rischio di forti correttivi

nel settore immobiliare.

Partner di Tribuna Economica

per le interviste ai Presidenti
delle Camere di Commercio
Italiane all’Estero

ne dobbiamo cogliere al volo
questa occasione per introdurre
un paniere di nuove risorse pro-
prie”.

Sassoli ha infatti definito le
risorse proprie dell’Ue una “con-
dizione indispensabile” per arri-
vare a un accordo sul bilancio a
lungo termine dell’Ue.

Sottolineando l’importanza di
un piano di ripresa ambizioso e di
un altrettanto ambizioso bilancio,
ha dichiarato che “abbiamo biso-
gno di un approccio comune che
costruisca un'Europa più forte e
più resiliente nell'interesse di tut-

ti. Dobbiamo mostrare ai nostri
cittadini il valore dell'Europa e la
nostra capacità di trovare soluzio-
ni che contino per la loro vita.

Il Presidente ha anche affron-
tato la questione dei negoziati fra
Ue e Regno Unito. Il giorno pre-
cedente il Parlamento europeo
aveva approvato una risoluzione
in proposito: “insisteremo per un
accordo ambizioso, globale e
completo, in linea con gli impe-
gni congiunti assunti nella Di-
chiarazione politica. Riteniamo
che questo sia il miglior risultato
possibile per entrambe le parti e,
nonostante il poco tempo a di-
sposizione, con buona volontà e
determinazione è ancora realiz-
zabile”.

C.V.

David Sassoli si è rivolto ai
leader europei all’inizio della vi-
deoconferenza del Consiglio eu-
ropeo del 19 giugno che affronta
il piano per la ripresa e il prossi-
mo bilancio a lungo termine
dell’Ue.

“Il tempo è un lusso che non
possiamo permetterci” ha dichia-
rato Sassoli, “dobbiamo agire
con urgenza e coraggio, perché i
cittadini, le imprese e le econo-
mie dell'Unione hanno bisogno
di una risposta immediata. I cit-
tadini si aspettano un'azione co-
raggiosa. E noi dobbiamo rispon-
dere alle loro aspettative”.

Sassoli ha definito la propo-
sta della Commissione “ambizio-
sa” ma ha aggiunto: “per noi
rappresenta la base minima di
partenza e non accetteremo nes-
sun passo indietro”.

Il Presidente del Parlamento
europeo ha criticato l’idea di in-
tervenire sulla crisi solo con pre-
stiti: “questo debito comune deve
essere ripagato in modo equo
senza lasciare l'onere alle gene-
razioni future”.

“Non dimentichiamo che in-
tervenire solo con prestiti avreb-
be conseguenze asimmetriche sul
debito dei singoli Stati Membri e
sarebbe più costoso per l´Unione
nel suo insieme. Abbiamo ora
l'opportunità di rimodellare l'Eu-
ropa e di renderla più equa, più
verde e più lungimirante. A tal fi-

I cittadini si aspettano
un’azione coraggiosa

David Sassoli si rivolge ai leader europei    
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E’ online (sul sito del Mini-
stero dell’Economia e Finanze),
la Scheda Informativa relativa al-
la prima emissione del Btp Futu-
ra, il primo titolo di Stato dedica-
to esclusivamente al risparmiato-
re retail, che verrà collocato da
lunedì 6 luglio avenerdì 10 luglio
2020 (fino alle ore 13.00) e che
sarà interamente destinato a fi-
nanziarie le diverse misure previ-
ste per il sostegno del reddito e la
tutela del lavoro, il rafforzamen-
to del sistema sanitario nazionale
e il sostegno a famiglie e imprese
italiane nonché il rilancio dell’e-
conomia nazionale.

Il titolo avrà una scadenza di
10 anni e sarà previsto un premio
fedeltà pari all’1% del capitale
investito, che potrà aumentare fi-
no ad un massimo del 3% del-
l’ammontare sottoscritto, sulla
base della media del tasso di cre-
scita annuo del Pil nominale
dell’Italia registrato dall’Istat nel
periodo di vita del titolo, per co-
loro che lo acquistano all’emis-
sione e lo detengono fino a sca-

denza. 
Il Btp Futura presenta cedole

nominali semestrali calcolate sul-
la base di tassi prefissati e cre-
scenti nel tempo (il cosiddetto
meccanismo step-up). Le cedole,
pagate con cadenza semestrale,
verranno calcolate in base ad un
dato tasso cedolare fisso per i
primi 4 anni, che aumenta una
prima volta per i successivi 3 an-
ni e una seconda volta per gli ul-
timi 3 anni di vita del titolo pri-
ma della scadenza. La serie dei
tassi cedolari minimi garantiti di
questa prima emissione del Btp
Futura sarà comunicata al pub-
blico il giorno venerdì 3 luglio
2020, mentre i tassi cedolari defi-

nitivi saranno annunciati alla
chiusura del collocamento, il
giorno 10 luglio, e non potranno
comunque essere inferiori ai tassi
cedolari minimi garantiti comu-
nicati all’avvio del collocamento.
Inoltre, il tasso cedolare dei pri-
mi 4 anni resterà invariato, men-
tre in base alle condizioni di mer-
cato potranno essere rivisti a rial-
zo solo i tassi successivi al pri-
mo.

Il titolo sarà collocato alla pa-
ri (prezzo 100) sul mercato attra-
verso la piattaforma elettronica
Mot di Borsa Italiana per il tra-
mite di due banche dealers: Ban-
ca Imi S.p.A. e Unicredit S.p.A.
Il collocamento non prevede

eventuali riparti, né sarà applica-
to alcun tetto massimo assicuran-
do la completa soddisfazione de-
gli ordini, salvo facoltà da parte
del Ministero di chiudere antici-
patamente l’emissione. L’even-
tuale chiusura anticipata non po-
trà comunque avvenire prima di
mercoledì 8 luglio, garantendo
dunque al risparmiatore almeno
tre intere giornate di collocamen-
to. Nel caso la chiusura anticipa-
ta avvenisse alle 17.30 del terzo
o del quarto giorno di colloca-
mento, i tassi cedolari definitivi
verranno fissati nella mattina del
giorno successivo a quello di
chiusura del collocamento.

Al sottoscrittore non verran-
no applicate commissioni per ac-
quisti nei giorni di collocamento,
mentre sul rendimento del titolo
si continuerà ad applicare l’usua-
le tassazione agevolata sui titoli
di Stato pari al 12,5% e l’esen-
zione dalle imposte di successio-
ne come per gli altri titoli di Sta-
to.

BTP FUTURA

Durata di 10 anni con 3 step 
di tassi fissi crescenti nel tempo 

Il nuovo titolo di Stato 100% retail
con premio fedeltà legato al Pil

ripercuotono su elementi di rile-
vanza prudenziale – cioè che pos-
sono condurre gli istituti bancari
all’insolvenza – e perché possono
alterare la stabilità del sistema
bancario e dell’economia reale.

La guida si apre con un chiari-
mento sulla definizione di “ri-
schio climatico e ambientale”;
nelle sezioni successive la Bce
elenca tredici raccomandazioni
articolate in quattro ambiti: mo-
dello e strategia di business; go-
vernance e profilo di rischio; ge-
stione dei rischi e disclosure.

Cosa sono i rischi climatici e
ambientali. Secondo la guida i
rischi climatici e ambientali sono
di due tipi: rischi fisici, ovvero gli
impatti finanziari che derivano di-
rettamente da effetti del cambia-
mento climatico (come l’aumento
di frequenza e di intensità dei fe-
nomeni atmosferici estremi) e dal
degrado degli ambienti naturali
(per esempio, la perdita di biodi-
versità, la deforestazione e l’in-

quinamento); rischi di transizione,
vale a dire le perdite finanziarie
legate al passaggio a un’economia
a ridotto impatto sull’ambiente
(per esempio, a fronte di politiche
dei governi volte a limitare le
emissioni climalteranti, l’incapa-
cità di una banca di adottare un
piano di riduzione dell’esposizio-
ne ai combustibili fossili potrebbe
comportare perdite dovute alla
svalutazione dei titoli, oppure a
prestazioni negative delle società
investite o a cui sono stati conces-
si crediti). A queste due categorie
si aggiungono i rischi legali e re-
putazionali.

Banche più consapevoli, ma
occorrono progressi sul fronte dei
dati e delle metodologie
Analizzando le attività bancarie
dell’Eurozona, la Bce ha rilevato
che gli istituti sono sempre più
consapevoli della rilevanza dei te-
mi ambientali e climatici; tuttavia,
li affrontano prevalentemente at-
traverso attività di responsabilità
sociale d’impresa e non adottano
adeguati sistemi di gestione dei ri-
schi. Anche se la maggioranza de-
gli istituti ha introdotto politiche
di sostenibilità, mancano stru-
menti per misurare l’impatto dei
rischi climatici e ambientali sui
bilanci; a tal proposito, cresce il
coinvolgimento dei singoli istituti
in iniziative di mercato che hanno
l’obiettivo di migliorare le meto-
dologie e di acquisire una mag-
gior quantità di dati. Un altro
aspetto evidenziato dalla Bce è
che le pratiche adottate sono mol-
to eterogenee e dipendono soprat-
tutto dalle dimensioni – in parti-
colare per quanto riguarda la di-
sclosure).

Per rispondere all’esigenza di
una maggior armonizzazione, le
raccomandazioni della Bce si alli-
neano a quelle della Task Force
on Climate-related Financial Di-

sclosures (Tcfd) del Financial Sta-
bility Board e alle linee guida del-
la Commissione Europea sui ri-
schi climatici che accompagnano
la direttiva sulla rendicontazione
delle informazioni non finanziarie
(Non-Financial Reporting Directi-
ve).

Le raccomandazioni su stra-
tegia di business, governance e
gestione dei rischi. La Bce sotto-
linea la necessità per le singole
banche di comprendere gli impatti
dei rischi ambientali e climatici
nei rispettivi ambiti operativi nel
breve, medio e lungo periodo:
queste informazioni devono esse-
re integrate nelle politiche di busi-
ness.

Al management viene ricono-
sciuto un ruolo centrale di super-
visione, oltre che la responsabilità
di prendere in considerazione i te-
mi climatico-ambientali nella
strutturazione dei sistemi di ge-
stione dei rischi e nella definizio-
ne della strategia e degli obiettivi
di business.

Ambiente e clima dovranno
essere tenuti in considerazione an-
che per definire il profilo di ri-
schio, vale a dire il livello di ri-
schio che un’organizzazione è di-
sposta ad accettare nel persegui-
mento dei propri obiettivi.

Per quanto riguarda l’attività
di gestione dei rischi, la responsa-
bilità va distribuita in modo ade-
guato nelle diverse funzioni
aziendali, che devono essere sup-
portate da una reportistica interna
efficace, con dati aggregati in gra-
do di illustrare il livello di esposi-
zione dell’istituto alle problemati-
che ambientali e climatiche.

Il quadro di gestione e di mo-
nitoraggio dei rischi deve essere
impostato secondo una visione di
lungo periodo e regolarmente ag-
giornato. Inoltre, ambiente e cli-
ma devono essere tenuti in consi-
derazione nelle valutazioni sull’a-
deguatezza patrimoniale e nella
gestione del rischio creditizio, per
quanto riguarda sia il processo di
concessione dei crediti, sia il mo-
nitoraggio della solidità dei por-
tafogli.

Le raccomandazioni della
Bce toccano anche la continuità
del business, i livelli di liquidità e
la valutazione degli investimenti
e della posizione di mercato; gli

istituti bancari sono tenuti a svi-
luppare modelli per effettuare
stress test che integrino variabili
ambientali e climatiche.

La disclosure. L’ultima rac-
comandazione riguarda la disclo-
sure sui temi ambientali e clima-
tici, che deve essere effettuata in
base alle indicazioni contenute
nel supplemento alle linee guida
sulla dichiarazione delle informa-
zioni non finanziarie, adottato
dalla Commissione UE a giugno
del 2020. In particolare, i gruppi
bancari sono tenuti a comunicare
i dati sulle emissioni di gas a ef-
fetto serra secondo il sistema del
Greenhouse Gas Protocol, artico-
lato in tre categorie (Scope 1, 2 e
3). La Bce incoraggia gli istituti
monitorati ad adottare un approc-
cio “granulare”, ovvero a divul-
gare i dati sulle emissioni di ogni
singolo progetto o asset in por-
tafoglio (per esempio, la classe
energetica di un edificio nel caso
di una proprietà immobiliare).
Per ogni portafoglio ciascuna
banca è tenuta a comunicare: la
quantità o la percentuale di titoli
legati al settore del carbone e
l’intensità media ponderata di
carbonio (ovvero, la quantità di
anidride carbonica emessa per
unità di energia consumata). La
disclosure deve contenere anche
indicatori di performance (Key
Performance Indicators – Kpi) e
di rischio (Key Risk Indicators –
Kri), esplicitando i target di rife-
rimento e le prestazioni in base a
questi benchmark.

I prossimi step. Il documen-
to, pubblicato in bozza il 20 mag-
gio, è stato sottoposto a consulta-
zione pubblica, che si concluderà
il 25 settembre 2020: i commenti
ricevuti verranno presi in consi-
derazione per l’elaborazione della
versione finale della guida. Nel
frattempo, il 17 giugno la BceCE
ha organizzato un webinar rivolto
agli istituti bancari sotto la sua di-
retta vigilanza, agli organi legi-
slativi e alle autorità bancarie na-
zionali; il 2 settembre tutti i sog-
getti interessati potranno parteci-
pare a un evento pubblico per
porre domande.

Fonte: Forum per
la Finanza Sostenibile

Come gestire e comunicare
i rischi ambientali: c’è la guida Bce

13 le raccomandazioni rivolte 
alle banche. Il documento è in consultazione

pubblica fino a settembre

BONUS VACANZE

Abi e
Federalberghi

stipulano 
un Protocollo

di intesa 
Questa mattina ABI e Feder-

alberghi hanno stipulato un Pro-
tocollo di intesa per agire in-
sieme perché la misura del
“Bonus vacanze” abbia un am-
pio e tempestivo utilizzo. Il de-
creto legge n. 34 del 19 maggio
2020 ha previsto un bonus, il
“tax credit/bonus vacanze”. I nu-
clei familiari con in reddito
ISEE fino a 40.000 euro possono
richiedere e usufruire del bonus,
nella forma del credito, a decor-
rere dal 1° luglio 2020. Tale
bonus pari a un massimo di 500
euro per nucleo familiare è
usufruibile per l’80% come
sconto sul corrispettivo dovuto
al fornitore del servizio, il
restante 20% come detrazione di
imposta in sede di dichiarazione
dei redditi della famiglia.

Lo sconto dell’80% sarà rim-
borsato al fornitore del servizio
sotto forma di credito di imposta
da utilizzare esclusivamente in
compensazione, con facoltà, in
alternativa, di cessione a terzi,
anche a banche o intermediari fi-
nanziari. 

L’Agenzia delle Entrate ha
emanato il 17 giugno il provved-
imento attuativo del “Bonus va-
canze” che disciplina le modalità
per l’utilizzo del credito d’im-
posta da parte dell’impresa turis-
tico ricettiva e l’eventuale ces-
sione del credito, anche alle
banche. ABI e Federalberghi con
il tempestivo Protocollo di intesa
intendono attivare iniziative
congiunte per diffondere la
conoscenza della misura e sol-
lecitare i propri rispettivi asso-
ciati a contribuire fattivamente
alla diffusione e all’applicazione
della misura. In particolare, 

ABI e Federalberghi inten-
dono promuovere, mediante il
coinvolgimento delle proprie
strutture organizzative locali, in-
iziative per favorire la conoscen-
za della misura e la definizione
di accordi diretti volti a effi-
cientare il processo di cessione
del credito, in modo da mettere a
disposizione risorse liquide ag-
giuntive per i fornitori di servizi
turistico-ricettivi.

(dalla prima pagina)

Partner editoriale 

di Tribuna Economica 
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Elena Basile

NOSTRA INTERVISTA 

Belgio, il “laboratorio
d’Europa”

Elena Basile, Ambasciatrice d’Italia 
a Bruxelles: “Grazie al sistema di competenze

condivise, nel Paese è stata creata
un’alternativa per le realtà composte 
da identità regionali diversificate”

Le relazioni tra Italia e Bel-
gio sono radicate nel passato. La
Residenza italiana, un bellissimo
palazzo neoclassico in cui si è
celebrato il fidanzamento tra Ma-
ria José e Umberto II – e di cui
l’anno scorso si sono festeggiati i
100 anni di anniversario come
rappresentanza diplomatica del-
l’Italia in Belgio, con una bellis-
sima pubblicazione dedicata al
‘’Palazzo di Avenue Legrand’’ –
è il simbolo della storia comune
tra la casa reale belga e la casa di
Savoia.

Ambasciatrice Basile, come
si presentano le relazioni bila-
terali e commerciali tra Italia e
Belgio?

I rapporti politici sono eccel-
lenti, come dimostrato dal Proto-
collo d’Intesa per le consultazio-
ni bilaterali tra i due Paesi inau-
gurato nel 2018 in occasione del-
l’incontro in Belgio tra l’allora
Ministro degli Esteri e della Coo-
perazione Internazionale Moave-
ro Milanesi e Didier Reynders,
ex Vice-Primo Ministro e Mini-
stro degli Affari Esteri belga, ora
Commissario Europeo alla Giu-
stizia. 

In quell’occasione il Ministro
Moavero ebbe la possibilità di
recarsi a Marcinelle per le com-
memorazioni della tragedia mi-
neraria del Bois du Cazier. Si
tratta, non posso non ricordarlo,
del momento più buio della sto-
ria della Comunità italiana in
Belgio, quando l’8 agosto 1956
persero la vita 262 minatori, di
cui 136 italiani. La tragedia di
Marcinelle segna tuttavia anche
un punto di svolta e l’inizio della
vera integrazione degli italiani in
Belgio, due popoli che ormai
possono definirsi fratelli e che
condividono numerose storie di
successo e di riscatto sociale (ba-
sti pensare all’ex Primo Ministro
e attuale Ministro-Presidente del-
la Vallonia Elio Di Rupo). 

Si contano circa 500mila con-
nazionali in Belgio. Almeno
300mila fanno parte della cosid-
detta emigrazione storica, cui si
aggiunge la “nuova emigrazio-
ne”, iniziata negli anni ’50 con
l’afflusso di funzionari verso le
Istituzioni europee e proseguita
negli anni con un numero sempre
crescente di ricercatori, liberi
professionisti, studenti, tiroci-
nanti. 

Quella belga è un’economia
aperta fortemente orientata alle
esportazioni. Una forza lavoro di
5,3 milioni su una popolazione di
11,4 milioni. 

Il “Made in Italy”, dal cibo
alla moda, dai mobili alle auto-
mobili, è molto diffuso e apprez-
zato in Belgio. L’interscambio
commerciale tra Belgio e Italia
nel 2019 ammontava a 33,5 mi-
liardi di Euro. 

L’Italia occupa l’8° posizione
nella graduatoria dei paesi di
provenienza dell’import del Bel-
gio (coprendo una quota di mer-
cato del 3,4%), mentre è 6° nella
graduatoria dei Paesi destinatari

dell’export del Belgio (con una
quota di mercato del 5,1%). Nel
primo trimestre 2020, nonostante
l’effetto covid-19 già evidente,
l’export italiano ha segnato
+13% (mentre le importazioni
dal Belgio sono cresciute di circa
il 7%). Le previsioni Ue per l’in-
tero anno prevedono che l’import
complessivo del Belgio arrivi a -
10,2%, ma con rimbalzo nel
2021 a +8,1%. 

Il Sistema-Paese in Belgio,
come si è mosso per sostenere
le imprese in tempi di corona-
virus?

Con l’adozione delle misure
di lockdown in Belgio il 14 mar-
zo l’Ambasciata si è subito atti-
vata per poter far sentire la pre-
senza ai nostri concittadini.

Particolare attenzione è stata
dedicata a studenti Erasmus e ti-
rocinanti che, dopo l’improvvisa
sospensione di corsi e stage, han-
no dovuto fare ritorno in Italia.
Abbiamo attivamente contattato
ogni università in Belgio per la
trasmissione dei nostri contatti,
sottolineando la nostra disponibi-
lità. Il riscontro delle università è
stato immediato e il feedback de-
gli studenti molto positivo.

Cruciale è stato inoltre il ruo-
lo dei locali Uffici Ice ed Enit,
della Camera di Commercio Bel-
go-Italiana e dell’Istituto Italiano
di Cultura, che hanno continuato
ad operare offrendo tutti i servizi
da remoto e digitalizzando le
proprie attività. 

La Camera di Commercio
Belgo-Italiana ha, inoltre, orga-
nizzando una serie di webinar,
soprattutto a favore del settore
horeca, su tematiche specifiche
quali l’accesso ai crediti agevola-
ti e alle sovvenzioni messe a di-
sposizione dal Governo belga
sulla contrattualistica nel periodo
dell’emergenza sanitaria. 

Che cosa ci può dire sul ri-
lancio economico che l’Italia
ha messo in atto per l’estero?

Per combattere la pandemia e
il collasso economico che ne è
derivato, il Governo italiano ha
messo in campo risorse senza
precedenti per far fronte ad una
crisi dalla durezza inedita, com-
parabile solo agli anni post-belli-
ci. Accanto al rafforzamento e
all’ampliamento degli ammortiz-
zatori sociali, alle misure a soste-
gno del credito e della liquidità
per le imprese, nonché alle dila-
zioni dei pagamenti di contributi
ed imposte, il Governo ha dato
particolare attenzione all’export

e all’internazionalizzazione delle
imprese. Punto di partenza il Pat-
to per l’Export siglato l’8 giugno
scorso alla Farnesina per raffor-
zare la penetrazione del Made in
Italy ed ampliare la platea di im-
prese esportatrici, vera spina dor-
sale del nostro tessuto imprendi-
toriale, con un contributo al Pil
italiano del 30%. 

La Farnesina sarà impegnata
in prima linea con una serie di
strumenti innovativi. Tra questi,
il Piano Straordinario per la co-
municazione strategica destinato
a 26 paesi target, tra cui il Belgio
e il Piano per la Promozione in-
tegrata, che ha raggiunto uno
stanziamento di 400 milioni di
euro. 

Nei mesi a venire le priorità
del Sistema-Paese in Belgio sa-
ranno dunque una serie di azioni
mirate a sostegno delle imprese
nei settori di punta dell’inter-
scambio tra i due Paesi. Pensia-
mo ad una tavola rotonda con
centri d’eccellenza ed aziende
del comparto biotech ed apparec-
chiature mediche, ma anche ad
un evento integrato che promuo-
va a 360 gradi le eccellenze della
Regione Marche, in connessione
d’argomento con il 500mo anni-
versario della morte di Raffaello
che si celebra quest’anno. 

Italia: quali possono essere i
meccanismi messi in campo
per risollevare il settore turi-
smo e cultura?

L’Italia è la quinta destina-
zione turistica al mondo e, per il
turista belga, è la terza meta delle
vacanze, dopo Francia e Spagna.
La crisi sanitaria ha inferto un
colpo durissimo al settore turisti-
co nel nostro Paese, un comparto
che vale il 13% del Pil italiano.
Ritengo sia fondamentale spiega-
re la posizione italiana e mostra-
re come i dati relativi alla situa-
zione epidemiologica possano

correggere le percezioni non in-
teramente positive che una parte,
fortunatamente limitata, della
stampa estera ha avuto sull’aper-
tura, il 3 giugno, delle frontiere
italiane. 

Dati essenziali, quali l’indice
di contagio “R0” inferiore all’1;
il numero di contagi ogni 100mi-
la abitanti, che da settimane è
ben al di sotto della soglia dei 50
casi (parametro che è stato stabi-
lito dalla Germania); il netto calo
dei pazienti in terapia intensiva
su tutto il territorio nazionale,
nonché il rafforzamento delle
strutture ospedaliere (con l’au-
mento del numero di posti in te-
rapia intensiva, ad oggi circa
9mila e semi-intensiva, più di
34mila), possono incoraggiare la
ripresa dei flussi turistici. Le
strutture ricettive hanno inoltre
adottato standard condivisi a li-
vello nazionale per assicurare
che tutte le misure di sicurezza
siano poste in essere per salva-
guardare la salute dei turisti ita-
liani e stranieri. 

Investimenti e commercio:
qual è il ruolo dell’Italia in Bel-
gio?

Il ruolo dell’Italia in Belgio,
sotto il profilo economico, è tra-
dizionalmente di primissimo pia-
no. L’interscambio commerciale
ha raggiunto nel 2019, come ho
già detto, i 33,5 miliardi di euro
circa, con una performance mol-
to positiva in particolare per le
esportazioni italiane cresciute di
quasi il 6%. Molto bene la far-
maceutica, la chimica, ma anche
l’agroalimentare e i vini. 

Il 2019 è stato un anno molto
positivo anche per gli investi-
menti diretti italiani nel Paese,
che sono tornati a crescere in
maniera importante registrando
un flusso superiore ai 3 miliardi
di euro.

Vi sono circa 500 aziende ita-
liane presenti in Belgio, nei set-
tori più diversi: dalla presenza
storica di alcuni gruppi industria-

li alle imprese più innovative,
senza dimenticare ristorazione
(la Federazione Italiana Cuochi –
sezione Belgio annovera almeno
200 ristoranti italiani, molti stel-
lati), produzione industriale, lo-
gistica e trasporti, nonché l’edili-
zia e l’arredamento. Sono inoltre
presenti numerosi studi legali,
società di consulenza e di comu-
nicazione e uffici di rappresen-
tanza dei principali gruppi indu-
striali italiani, nonché delle Re-
gioni e delle associazioni di cate-
goria.

Forse il Paese è visto più co-
me sede Istituzionale che non
come sede o per investimenti;
Viceversa…? 

Mi piace definire il Belgio
come il “laboratorio dell’Euro-
pa”: grazie al sistema di compe-
tenze condivise, pesi e contrap-
pesi, gestione multilivello –
un’ossatura che sembra, almeno
al di fuori, parecchio complessa
– è stata creata una alternativa
per tutte quelle realtà composte
da identità regionali diversifica-
te.

Bruxelles, in quanto capitale
dell’Ue e del Belgio, ha le poten-
zialità di far vivere maggiori si-
nergie tra il bilaterale ed il multi-
laterale con ritorni ottimali e cre-
scenti. La città è una realtà co-
smopolita per antonomasia. Un
esempio abbastanza riuscito di
integrazione di comunità etniche,
religiose e linguistiche differenti
che si presenta come un terreno
fertile per investimenti che pos-
sano trarre beneficio dal capitale
umano locale. 

Le due Regioni, Vallonia e
Fiandre, si sono specializzate in
settori d’eccellenza quali il far-
maceutico, le biotecnologie, la
logistica e l’aerospazio grazie al-
la presenza sul territorio di nu-
merosi distretti industriali e cen-
tri di ricerca all’avanguardia. Per
gli operatori economici italiani
non posso dunque che suggerire,
come peraltro ribadito anche dal
Sottosegretario Di Stefano in oc-
casione della sua partecipazione
al webinar organizzato dalla Ca-
mera di Commercio lo scorso 12
giugno, di guardare al mercato
belga per importanti opportunità
di business. 

Tribuna Economica
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Fonte: Sace Simest 
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NOSTRA INTERVISTA 

Nel 2021 l'economia 
dovrebbe crescere

dell'8,6% compensando
parte delle perdite
Frank Carruet, Ambasciatore 

del Belgio in Italia: “Le perdite tra marzo
2020 e dicembre 2021 potrebbero ammontare 

a quasi 60 miliardi di euro”

scambi commerciali,  diminuen-

do del 12% nel 2020 per rimbal-

zare del 10,7% nel 2021. La stes-

sa evoluzione caratterizzerà le

importazioni, dapprima con una

caduta del 10,1% nel 2020, se-

guita poi da un aumento del 10

% nel 2021.

Le famiglie non sarebbero

così tanto duramente colpite dal-

la crisi: in media, il reddito di-

sponibile delle famiglie dovrebbe

diminuire dell’1,5%, tuttavia, i

consumi andrebbero a contrarsi

del 5,7%, consentendo addirittu-

ra alle famiglie di risparmiare.

Secondo Pierre Wunsch, gover-

natore della Banca nazionale,

questa contrazione dei consumi è

dovuta ovviamente alla mancan-

za di disponibilità di molti pro-

dotti e servizi a causa del lock-

down. Nel 2021, la tendenza an-

drà a invertirsi, con un aumento

limitato del reddito e un forte in-

cremento dei consumi. 

Per quanto riguarda gli utili

delle imprese, ci sarebbe una for-

te caduta del 40% nel 2020 con

un rimbalzo simile nel 2021. Gli

investimenti delle imprese si ri-

durranno del 21,2% nel 2020.

Molte imprese non sono attual-

mente propense a investire visto

la forte contrazione dell’attività

economica, il calo dei tassi di

utilizzo della capacità industriale

e le incertezze relative alla do-

manda. 

In questo contesto, il governo

federale e le regioni hanno adot-

tato une serie di misure di soste-

gno rapide e decisive per fornire

alle imprese le liquidità necessa-

rie e sostenere i posti di lavoro.

L’attenzione principale è rivolta

ai problemi di solvibilità delle

imprese. La situazione varia mol-

to da azienda a azienda e da set-

tore a settore. L’obiettivo però è

univoco: garantire la sopravvi-

venza delle imprese sane prima

della crisi e che rischiano ora il

fallimento.

Le banche e le autorità pub-

bliche stanno adottando misure

per fornire alle imprese e ai citta-

dini la migliore assistenza finan-

ziaria possibile. La crisi attuale

non è solo una crisi sanitaria, ma

colpisce anche il tessuto sociale

ed economico del nostro paese. Il

mondo imprenditoriale sta af-

frontando problemi di approvvi-

gionamento di materie prime, un

forte calo delle vendite e delle

chiusure obbligatorie. Insieme

alla Banca Nazionale del Belgio

e al Ministero delle Finanze, le

banche hanno istituito un sistema

di garanzie per le imprese. Per i

cittadini è prevista una moratoria

sui pagamenti dei mutui ipoteca-

ri. Come afferma chiaramente il

ministro delle Finanze, Alexan-

der De Croo: è una crisi eccezio-

nale che richiede misure eccezio-

nali. Al momento stiamo facendo

tutto il possibile per evitare che

le aziende sane vadano in banca-

rotta e che le famiglie si trovino

in difficoltà di pagamento.

Relazioni bilaterali com-

merciali ed economiche: quali

sono le opportunità da coglie-

re? 

I legami commerciali tra i

due paesi sono solidi e l’Italia si

colloca al sesto posto nella lista

dei clienti principali del Belgio.

Tradizionalmente, la nostra bi-

lancia commerciale è stata positi-

va e i nostri prodotti per l’espor-

tazione consistono principalmen-

te in prodotti chimici (medicina-

li), materie plastiche e mezzi di

trasporto. Il Belgio importa prin-

cipalmente prodotti chimici, au-

tomobili e macchine ed apparec-

chi dall’Italia. 

In Italia, ci sono una quaran-

tina di imprese belghe attive in

settori diversi come la chimica, il

settore bancario, il dragaggio,

l’agroalimentare, la logistica, la

stampa, l’edilizia, etc.

Durante le mie missioni di di-

plomazia economica a Milano,

Torino, Genova, Bologna, Bolo-

gna, Bari, Modena, etc. ho sco-

perto che ci sono molte opportu-

nità in settori come la logistica, il

design industriale, l’architettura,

le bio e nanotecnologie, l’intelli-

genza artificiale, la cybersecu-

rity, l’economia circolare, la ro-

botica, l’aeronautica, etc. 

Il mio obiettivo è che i centri

di ricerca italiani conoscano e

apprezzino i loro colleghi belgi e

siano alla ricerca di reali oppor-

tunità di collaborazione. Fin dal

mio arrivo a Roma ho cercato di

individuare le nicchie in cui il

Belgio eccelle e possa aggiunge-

re un valore al mondo della ricer-

ca italiana, alle start-up e alle im-

prese high-tech. In questo conte-

sto, diversi seminari sono stati

organizzati per gli imprenditori e

i ricercatori italiani.

Tra Belgio ed Italia esiste

anche una forte collaborazione

accademica; come si sviluppa? 

L’Academia Belgica, che si

trova a Roma, ambisce a raffor-

zare i legami culturali e scientifi-

ci tra i due paesi. Luogo d’incon-

tri internazionali, l’Academia

promuove così il know-how bel-

ga nel campo della storia, l’arte e

le scienze. Inoltre, l’Academia

incoraggia gli scambi culturali e

scientifici e qualsiasi iniziativa

che rafforzi la reputazione cultu-

rale o scientifica del Belgio.

La cooperazione accademica

tra i nostri Paesi ha radici antiche

e profonde. Ci sono troppi esem-

pi per elencarli tutti. Al giorno

d’oggi diverse università belghe

hanno una stretta collaborazione

con università italiane come La

Sapienza o la Luiss. Sono con-

vinto che anche in questo settore

ci siano enormi opportunità, oggi

sconosciute, da cogliere.

Tribuna Economica
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Le relazioni bilaterali con l’I-

talia sono strette ed eccellenti.

“Il Belgio è apprezzato e consi-
derato come un Paese fratello
grazie agli stretti legami con la
famiglia reale, alla buona inte-
grazione dei migranti italiani in
Belgio e, naturalmente, grazie
alle stelle del calcio belga, vene-
rate come divinità in Italia”.

Ambasciatore Carruet, può

fornirci una panoramica su

economia e crisi Covid-19 in

Belgio? 

Come l’Italia, il Belgio è sta-

to duramente colpito dalla pan-

demia di coronavirus come lo di-

mostra la caduta del Pil e di altri

indicatori. Tuttavia, la ripresa nel

2021 si annuncia più marcata di

quella italiana. La Banca nazio-

nale e l’Ufficio di programma-

zione economica stimano che il

Pil belga si ridurrà dell’8% nel

2020. Si prevede che il disavan-

zo di bilancio salirà al 7,5% del

Pil nel 2020. Tuttavia, nel 2021

l’economia dovrebbe crescere

dell’8,6 compensando una parte

delle perdite.

Questa contrazione dell’8%

corrisponde a una perdita di 45

miliardi di euro. Il secondo tri-

mestre del 2020 subirebbe il col-

po maggiore con un calo del

15% del Pil, mentre il primo tri-

mestre 2020 ha registrato una di-

minuzione del 4%. Una forte ri-

presa dovrebbe iniziare nella se-

conda metà dell’anno e prosegui-

re nel 2021 con una crescita

dell’8,6%. Tuttavia, il recupero

non compenserebbe completa-

mente le perdite. Alla fine del

2021, il Pil dovrebbe essere infe-

riore del 2% rispetto all’ultima

rilevazione pre-covid-19. Le per-

dite tra marzo 2020 e dicembre

2021 ammonterebbero a quasi 60

miliardi di euro.

Questa somma sarà assorbita

dal debito pubblico tramite un di-

savanzo di bilancio del 7,5% nel

2020. Quindi il debito pubblico

dovrebbe raggiungere il 115%

del Pil entro la fine del 2020. Nel

2021, il deficit di bilancio do-

vrebbe tornare ai livelli pre-crisi.

Esportazioni, famiglie e im-

prese: quali gli effetti e le cure

per stabilizzare la situazione

dovuta alla pandemia? 

Le nostre esportazioni subi-

ranno gli effetti prima della re-

cessione poi della ripresa degli

Frank Carruet

Indici di global competitiveness e libertà economica (Belgio)
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Le imprese hanno 
reagito mediamente molto 

bene alla crisi Covid-19
Tribuna Economica intervista

Fabio Morvilli, Presidente Camera
di Commercio Belgo-Italiana

attività di collaborazione tra le
Camere europee, e non solo, che
hanno ritenuto indispensabile in-
contrarsi virtualmente per af-
frontare le problematiche relati-
ve all’attuale situazione com-
plessa e si sono scambiate delle
pratiche di buon lavoro risultate
poi anche in sinergie. Riunioni
che continuano certamente con
l’impulso di identificare progetti
congiunti per la ripresa sia in
ambito commerciale che in pro-
getti europei”.

Presidente Morvilli, anche

nel Belgio il coronavirus ha fat-

to e sta facendo diversi danni

all’economia del Paese. Come

hanno/stanno reagendo le im-

prese?

Le imprese in Belgio hanno
reagito mediamente molto bene
alla crisi del covid e al confina-
mento imposto dal governo bel-
ga, organizzandosi in smart
working, modalità di lavoro tra
l’altro già molto diffusa in Bel-
gio, e cercando di garantire una
normale erogazione dei servizi.
Inoltre, molte aziende e attività,
beneficiando delle misure del go-
verno, sono riuscite a ridurre
l’impatto della crisi e hanno avu-

Fin dall’inizio della crisi e
nonostante il confinamento im-
posto dal governo belga, la Ca-
mera di Commercio Italiana a
Bruxelles è sempre stata operati-
va. In particolare, la Camera è
stata a disposizione dei propri so-
ci e delle aziende italiane attra-
verso l’organizzazione di nume-
rosi webinar focalizzati, tra gli
altri, sulle misure del governo
belga a sostegno delle imprese,
le procedure per aprire un’atti-
vità in Belgio e come redigere i
contratti nel periodo di crisi co-
vid-19.

“Attività a supporto delle im-
prese realizzate altresì dalla Ca-
mera di Commercio Italo-Lus-
semburghese, di cui sono Presi-
dente, alcune delle quali in stret-
ta collaborazione con la Ccie di
Bruxelles, nella fattispecie per
quanto riguarda le iniziative ine-
renti al comparto agroalimenta-
re e Horeca fondamentali per ri-
lanciare un settore che ha soffer-
to molto in questo periodo sia in
Belgio che Lussemburgo .

Inoltre, in qualità di Rappre-
sentante delle 32 Camere di
Commercio Italiane in Europa,
su un totale di 82 nel mondo,
posso testimoniare di un’intensa

www.francescobartolinicaccia.com
www.studiofbc.it

www.francescobartolinicaccia.it

ci, sono state ritardate le scaden-
ze per il pagamento da parte dei
datori di lavoro dei contributi
previdenziali a favore dei lavora-
tori e le scadenze per il versa-
mento dell’Iva. Inoltre, per i la-
voratori autonomi, il Governo
belga ha dato loro la possibilità
di ricevere un contributo forfetta-
rio in caso di interruzione della
propria attività a causa del covid.
Da menzionare altresì un bonus
ad hoc di 4000 euro per la regio-
ne di Bruxelles e delle Fiandre e
di 5000 euro per la Vallonia alle
aziende che sono state costrette
ad interrompere la propria atti-
vità. Infine vi sarà l’accesso ai
fondi del Fei, Fondo Europeo In-
vestimenti. 

In tema di finanziamenti/

agevolazioni, ci sono settori o

aree maggiormente interessa-

te? 

Il Belgio, ed in particolare la
regione di Bruxelles Capitale, ha
riservato una particolare atten-
zione per il settore alberghiero e
horeca, quest’ultimo particolar-
mente ricco di ristoranti ed atti-
vità di matrice italiana, tramite
agevolazioni messe a disposizio-
ne e consistenti in prestiti a tasso
agevolato e moratoria sui rim-

to la capacità di organizzarsi
creando o potenziando il servizio
di vendita online e consegna a
domicilio o ritiro presso il punto
vendita.

Per quanto concerne il settore
horeca dove la presenza italiana
in Belgio è molto forte, i risto-
ranti già organizzati in modalità
vendita online hanno proseguito
la loro attività tramite le piat-
taforme dedicate (Deliveroo,
Ubereats) mentre altri non pre-
senti su queste piattaforme o non
abituati alla vendita online si so-
no organizzati per garantire la
delivery o il ritiro delle pietanze
presso il ristorante.

A proposito di coronavirus,

quali sono i finanziamenti e

progetti europei messi in cam-

po nel Paese?

Il Belgio è stato molto reatti-
vo per quanto riguarda finanzia-
menti e misure a supporto alle
imprese impattate dal coronavi-
rus, tra gli altri, tramite la facili-
tazione al ricorso da parte delle
aziende alla formula della disoc-
cupazione temporanea, recente-
mente estesa almeno fino ad ago-
sto e potenzialmente anche oltre
ma solo per alcuni settori specifi-

borsi. La Vallonia invece ha ga-
rantito una serie di interventi di
sostegno indiretto alle imprese
(anche non Pmi) consistenti in
forme di garanzia di vario impor-
to dei prestiti bancari (fino al
75% su nuove linee di credito a
breve termine) ed in prestiti fino
a 200.000 euro per sostenere il
flusso di cassa aziendale.

In questa fase, quali sono i

settori dove il nostro sistema

imprenditoriale può registrare

un balzo in avanti nello scam-

bio commerciale?

Facendo un rapido confronto
tra il primo trimestre 2019 e
2020 possiamo constatare che i
settori dove lo scambio commer-
ciale tra  Belgio e Italia ha fatto
un balzo in avanti interessante
sono quello farmaceutico, che ha
registrato un aumento del 38%,
dei prodotti chimici e dell’agroa-
limentare con un +12%. Dati cer-
tamente incoraggianti ma che
purtroppo hanno subito una bat-
tuta d’arresto nel mese di aprile
dove si è registrato un -12,8%
globale di export italiano rispetto
ad aprile 2019. Si tratta tuttavia
di settori sui quali le aziende ita-
liane possono certamente puntare
nella fase di ripartenza, con par-
ticolare attenzione al comparto
agroalimentare tenendo conto del
legame storico che lega i due
paesi, la presenza di un’impor-
tante comunità italiana in Belgio
e le numerosissime attività di im-
port di prodotti italiani e ristora-
zione presenti.

Tribuna Economica
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da Ice

I produttori di birra messi alla prova
dalla pandemia 

I produttori di birra belgi, le “brasseries”,  hanno realizzato otti-
mi profitti sul fronte esportazioni lo scorso anno, prima di subire un
duro colpo durante la crisi sanitaria degli ultimi mesi, che ha avuto
un impatto negativo anche sui consumi interni. In particolare, sec-
ondo i dati della Federazione dei produttori di birra belgi, se le es-
portazioni erano fortemente aumentate nel 2019 (+9,2%), il primo
semestre del 2020 è stato invece caratterizzato da una diminuzione
del 30% dei consumi (in volume), con un  calo che ha raggiunto il
56% negli hotel, nelle caffetterie e nei ristoranti e il 6% nella vendi-
ta al dettaglio. I numeri del settore sono importanti, se si considera
che, nel 2019, le brasserie attive sono  passate da 304 a 340 e impie-
gavano a fine dicembre circa 6.551 dipendenti diretti e 50.000 indi-
retti,  nel settore alberghiero e nella ristorazione. 

Sempre secondo la Federazione, il lungo periodo di confina-
mento ha gravato sulle brasseries, poiché molte di esse gestiscono
contemporaneamente anche bar o caffetterie e, per quelle che  dis-
tribuiscono i loro prodotti soltanto nel settore alberghiero e nella ris-
torazione, il calo del fatturato raggiunge addirittura l’80%. I consu-
mi sul mercato interno belga, dopo aver registrato un calo nel 2017,
con 7,01 milioni di ettolitri, sono tornati a crescere a 7,02 milioni
nel 2018 e a 7,03 milioni l’anno scorso, proprio grazie al settore al-
berghiero e alla ristorazione, che, per la prima volta in dieci anni,
avevano cominciato a manifestare segni di ripresa.. 

La crisi ha impattato negativamente anche le esportazioni: nel
2019, sui 25,1 milioni di ettolitri di birra prodotti in Belgio, 18,1
milioni sono stati esportati, ovvero il 72% del totale (+9,2% rispetto
al 2018). Il Belgio è stato il primo esportatore di birra in Europa nel
2017 e nel 2018 e probabilmente anche nel 2019, anche se i dati
statistici europei sono ancora in fase di elaborazione. Nel 2019 il
Belgio ha esportato in particolare nell’Unione europea, +14%, e i
principali  partner commerciali sono rimasti, come nel 2018, la
Francia, i Paesi Bassi e gli Stati Uniti.

Per quanto riguarda le prospettive tutto dipenderà dal-
l’evoluzione del virus: un ritorno alla normalità potrebbe verificarsi
nel 2021, se non ci sarà una nuova ondata, e per il 2022 e 2023 è ad-
dirittura ipotizzabile una crescita. 

In aumento il numero dei belgi 
che acquista online 

L'impatto del coronavirus sul commercio online è stato chiara-
mente visibile in Belgio durante il primo trimestre del 2020. Il nu-
mero di "acquirenti online" è infatti aumentato, ma quello della spe-
sa online totale è invece diminuito dell'8 %, a 2,7 miliardi di euro,
secondo il rapporto BeCommerce Market Monitor. 

È la prima volta che Market Monitor mostra un calo della spesa

(continua a pag. 8)
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All’inizio della crisi covid,
l’Europa non è riuscita ad agire
con la prontezza che le dimensio-
ni della crisi sanitaria avrebbero
presupposto, come ha riconosciu-
to la Presidente Von der Leyen
scusandosi per l’iniziale mancata
solidarietà verso l’Italia, Paese
gravemente colpito dal Covid-19. 

La sospensione del Patto di
stabilità, la riforma degli aiuti di
Stato alle imprese, il programma
“Sure”, la Pandemic Crisis Sup-
port del Mes e le misure messe in
atto dalla Banca Europea degli In-

vestimenti (Bei) e dalla Banca
centrale europea (Bce) hanno co-
stituito degli importanti passi
avanti, ma non sono sufficienti. 

L’intesa franco-tedesca del
maggio scorso relativa alla propo-
sta di un fondo da 500 miliardi di
euro, da rendere disponibile con-
tro l’emergenza sanitaria ed eco-
nomica, ha dimostrato un cambio
di paradigma nell’ortodossia eco-
nomica tedesca, in quanto per la
prima volta è stata autorizzata una
emissione di debito comune cir-
coscritta al debito Covid-19. La

sensibilità della Cancelliera
Merkel è sembrata pertanto di-
stanziarsi dalle posizioni dei co-
siddetti Paesi “frugali”. 

L’accordo tra Francia e Ger-
mania, come spesso accade in Eu-
ropa, ha permesso all’ambizione
della Commissione Europea di
manifestarsi con la proposta rela-
tiva al ‘’Next Generation EU”,
che prevede un portafoglio di 750
miliardi di euro, di cui 500 a fon-
do perduto e 250 di prestito. 

Sembra dunque diffondersi
anche in Europa la consapevolez-
za che una crisi simmetrica come
quella del coronavirus potrebbe
portare ad asimmetrie e divergen-
ze economiche non più ricompo-
nibili nell’ambito della zona euro,
con gravi ripercussioni per lo
stesso mercato unico. 

Tribuna Economica
© Riproduzione riservata

La  posizione italiana 
all’interno del dibattito europeo

sul Recovery Fund
di Elena Basile,

Ambasciatrice d’Italia in Belgio

Una Storia Importante. 70 an-
ni di immigrazione italiana in
Belgio e oltre' è il titolo dell'ope-
ra, finanziata dal Ministero degli
Esteri e realizzata dal disegnatore
italo-belga Antonio Cossu, che ri-
percorre gli anni dell'immigrazio-
ne italiana dal 1946 ai giorni no-
stri, passando per la tragedia della
miniera Bois Du Cazier di Marci-
nelle dell'8 agosto 1956, dove
persero la vita 262 minatori, di
cui 136 italiani. L'idea del fumet-
to è stata promossa dal Comitato
degli italiani all'estero, Comites
Belgio e sostenuta dalla Regione
Vallonia "per il suo alto valore di-
vulgativo ed educativo". I disegni
di Antonio Cossu raccontano co-

me negli anni '50, in Belgio non
sono mancate le discriminazioni e
i pregiudizi verso gli italiani. Ai
minatori venivano promessi al-
loggi e buone paghe, ma viveva-
no in baracche di lamiera."La sto-
ria dell'emigrazione italiana è sta-
ta, soprattutto nel primo decennio
del dopoguerra, caratterizzata dal-
la sofferenza degli immigrati stig-
matizzati e costretti a durissime

condizioni di vita e di lavoro. La
tragedia di Marcinelle ha segnato
un punto di svolta", ha commen-
tato l'ambasciatrice Basile, duran-
te la presentazione del volume in
residenza.

La prefazione al volume è a
cura dell'ambasciatrice Basile, del
direttore generale Luigi Vignali,
del presidente del Comites
Bruxelles-Brabante-Fiandre Raf-
faele Napolitano, e degli ex presi-
denti della Commissione Ue e del
Parlamento europeo, Romano
Prodi e Antonio Tajani.  

Fonte: Farnesina

Un fumetto 
per raccontare
l’emigrazione

italiana

La politica estera del Regno
del Belgio si muove lungo alcune
costanti, in particolare l'impegno
europeista, la tutela dei diritti
umani, la diplomazia economica.
L’azione del Belgio sulla scena
internazionale è proiettata verso
alcune priorità quali il rafforza-
mento delle istituzioni democrati-
che, lo stato di diritto, la ”good
governance” e la lotta al terrori-
smo che, al momento, rappresenta
una priorità assoluta. In termini
relativi, il Belgio è il paese da cui
provengono più foreign fighters
(circa 600 è la stima della Auto-
rità belghe). L’appartenenza al-
l'Unione Europea e alla Nato so-
no gli assi maggiori della politica
estera del Belgio. Questa scelta
europeista e multilateralista non è
dettata solo da ragioni di tipo
ideologico ma anche dalla consa-
pevolezza che, per una piccola
potenza in un contesto di crescen-
te globalizzazione, l’adesione alla
politica europea garantisca anche
una maggiore tutela dell’interesse
nazionale. Il Belgio condivide
pienamente l’ambizione dell’U-
nione di rafforzare il suo ruolo di
attore sulla scena internazionale
attraverso la gestione di una poli-
tica estera europea incisiva, coe-
rente e più efficace rispetto al
passato. Bruxelles è, inoltre, a fa-
vore di un rafforzamento della
politica estera e di sicurezza
dell’Unione, partecipa alla Pesco
e intende investire maggiormente
nel bilancio per la difesa.

Per quanto concerne la politi-
ca commerciale, il Governo fede-
rale ha sempre preso posizione a
favore dei negoziati di libero
scambio, compresi quelli con gli

Usa (Ttip) e Canada (Ceta). Per
quanto riguarda quest’ultimo, tut-
tavia, il Governo federale ha po-
tuto firmare i relativi atti nel no-
vembre 2016 solo dopo un lungo
negoziato con la Regione Vallo-
nia. Sui temi migratori, il Belgio
si è impegnato a preservare l’ac-
quis Schengen ed è a favore di
una riforma del Sistema Comune
di Asilo improntata a una reale ed
efficace solidarietà con un mecca-
nismo obbligatorio di ricolloca-
menti. Allo stesso tempo, chiede
a Paesi come Italia e Grecia mag-
giori sforzi nel controllo delle
frontiere e nell’identificazione dei
migranti Per quanto concerne la
Brexit, le principali forze politi-
che belghe hanno accolto con
profondo disappunto il risultato
del referendum britannico. I parti-
ti della maggioranza di Governo,
eccetto la N-VA, vedono nella
Brexit l’opportunità di rilanciare,
senza ritardi ed esitazioni, il pro-
cesso di integrazione europea,
verso un' Unione sempre più
stretta. La Brexit preoccupa gli
ambienti politici e imprenditoriali
belgi soprattutto in ragione degli
intensi legami economici e com-
merciali fra il Paese e il Regno
Unito. Per questo il Belgio ha
portato avanti sia a livello federa-
le che regionale alcune misure per
preparare le proprie imprese agli
effetti del post-Brexit. 

Il 17 giugno 2008 i Primi Mi-
nistri, i Ministri degli Affari Este-

ri di Paesi Bassi, Belgio e Lus-
semburgo ed i Rappresentanti
delle tre regioni belghe hanno fir-
mato il testo del nuovo Trattato
sul Benelux, che introduce due
obiettivi focali: i Paesi del Bene-
lux intendono preservare il loro
ruolo di precursori all’interno del-
l’Unione Europea ed espandere la
cooperazione transfrontaliera, so-
prattutto nell’ambito dei settori
del mercato unico e dell’unione
economica, dello sviluppo soste-
nibile, della giustizia e degli affari
interni. Una dichiarazione dei
Paesi del Benelux siglata il 18
aprile 2012 ha formalizzato il
rafforzamento della cooperazione
militare tra i 3 Paesi Benelux.

L’Africa rimane un’area geo-
grafica di prioritaria importanza
per il Belgio, che ritiene fonda-
mentale la collaborazione UE-
Africa per contrastare le crisi che
minano la sicurezza europea, in
particolare le destabilizzazioni
nelle regioni del Sahel e dell’A-
frica Centrale. Inoltre Bruxelles
garantisce il suo supporto a quei
paesi africani che lottano contro
l’estremismo e il terrorismo. Il
Belgio è il 18° maggior contribu-
tore al bilancio delle Nazioni Uni-
te, ed ha attualmente un seggio
non-permanente presso il Consi-
glio di Sicurezza Onu.

Fonte: InfoMercatiEsteri 

Politica, rapporti 
internazionali e l’Europa 

del Regno del Belgio 

dei belgi online, mentre negli ultimi anni è stata osservata una cresci-
ta di circa il 7% all'anno. Il risultato è inferiore del 15% rispetto alle
previsioni per il primo trimestre. D'altro canto, durante questo perio-
do sono stati online più acquirenti (7,5 milioni, + 2%) rispetto al pri-
mo trimestre del 2019. Circa 117.000 persone hanno quindi intrapre-
so per la prima volta acquisti online, evidenzia il sondaggio BeCom-
merce. ì Il numero totale di acquisti online è aumentato a 28 milioni ,
con quattro consumatori su 10 che affermano di aver fatto più ac-
quisti. Il 10% è convinto che continuerà questa abitudine dopo la
crisi, facendo ancora più acquisti online. La categoria "casa e giardi-
no" è quella che è andata meglio , con un aumento della spesa su in-
ternet di 59 milioni di euro (+ 68%) durante la crisi. Tuttavia, questo
aumento si osserva solo nelle Fiandre (+ 127% contro -4% in Vallo-
nia e Bruxelles).  Da segnalare che sulla riduzione della spesa on line
incide in maniera particolare il drastico calo degli acquisti di pacchet-
ti di viaggio. 

Commissione Ue approva piano 
di sostegno alle aziende esportatrici

per 500mln di euro 
La Commissione europea ha approvato una misura adottata dal

Belgio in favore delle imprese esportatrici colpite dall'epidemia di
coronavirus con un budget pari a 500 milioni di euro. Il regime di
garanzia è stato approvato nell'ambito del quadro temporaneo per gli
aiuti di Stato recentemente adottato dalla Commissione. Il sostegno,
sotto forma di garanzie statali sui prestiti, sarà accessibile alle imp-
rese le cui esportazioni rappresentano almeno il 30% del loro fattura-
to annuo e sarà attuato dall'agenzia di credito-esportazione "Creden-
do", che agirà per conto dello Stato. L’aiuto riguarderà le garanzie
statali sui prestiti con una durata massima di un anno e sarà erogato
alle Pmi e alle grandi imprese che affrontano difficoltà economiche e
carenze di liquidità a causa della pandemia. 

La misura sosterrà prestiti alle imprese ammissibili, ma non as-
sumerà la forma di aiuti all'esportazione in quanto non sarà vincolata
a specifici contratti di esportazione, ma mirerà a facilitare l'accesso
alla liquidità e a limitare il rischio associato all'emissione di prestiti,
garantendo così il proseguimento delle attività. La Commissione ha
giudicato la misura belga necessaria, adeguata e proporzionata per
porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato
membro. Su tale base ha concluso che le misure previste non sono in
contrasto con la normativa Ue in materia di aiuti di Stato. 

Si allontana lo scenario 
di una ripresa veloce 

Le più recenti simulazioni sull'andamento dell'economia del Bel-
gio nel 2020 elaborate dalla Banca centrale e dall'economista Eric
Dor della Ieseg School of Management non appaiono particolar-
mente rassicuranti. Il professor Dor elabora uno scenario con una
caduta del Pil compresa fra il 7,8% e l'11,2%. 

L'ampiezza di questo margine dipende dall'incertezza ancora
legata all'effettiva riduzione della produzione nel periodo di lock-
down e all'intesità della ripresa successiva. La Banca Centrale, per
parte sua, aveva già elaborato in in aprile uno scenario con riduzione
del Pil dell'8% quest'anno e successivo forte rimbalzo nel 2021. 

Oggi, questo andamento a forma di V sembra meno probabile e
gli strascichi economici della pandemia potrebbero essere significati-
vamente più lunghi di quanto originariamente ipotizzato. E' soprat-
tutto la domanda che stenta a riprendere. Un'indagine della Banca
centrale aggiornata settimanalmente mostra come il fatturato del set-
tore privato nel periodo 23 marzo - 12 maggio si mantenga di un ter-
zo al di sotto del periodo pre-crisi. 

Le attività produttive e commerciali sono riprese, ma, appunto, il
fatturato stenta a ridecollare a causa della debolezza della domanda.   

Dal Governo proposta contro 
gli investimenti esteri ostili 

Il tema era da tempo all'ordine del giorno: come evitare che
aziende di interesse strategico, rese più fragili dalla crisi, siano facile
preda di acquisizioni estere ostili? Il Governo federale ha deciso di
accelerare il dossier e di proporre la creazione di una nuova amminis-
trazione incaricata di "filtrare" gli investimenti diretti esteri in Belgio.
La materia è oggetto di un progetto di legge trasmesso per valu-
tazione questa settimana alle Regioni. 

I settori interessati sarebbero l'energia, i trasporti, le telecomuni-
cazioni e i media, la gestione dei dati, le infrastrutture vitali (fisiche e
virtuali), l'aerospazio e la difesa. Verrebbe quindi creato presso il
Ministero dell'Economia un organismo denominato Commissione di
filtro degli investimenti che renderebbe pareri sugli investimenti
monitorati al Ministro e a cui le aziende dovrebbero, a pena di pesan-
ti sanzioni, notificare i loro progetti. In caso di parere negativo, l'ulti-
ma parola spetterebbe comunque al Governo. 

(da pag. 7)
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Standard Chartered 
collaborates with Mida to recharge

Malaysia’s economy

Standard Chartered Malaysia
has signed a Memorandum of
Understanding (MoU) with the
Malaysian Investment Develop-
ment Authority (Mida) to attract
targeted global investments into
Malaysia.

These sectors include high-
value, high-technology and high-
impact investments such as elec-
trical and electronics, machinery
and equipment, medical devices,
aerospace, renewable energy and
consumer technology. The MoU,
through Standard Chartered
Malaysia’s local expertise and
global reach, enables potential
foreign investors to gain access
to banking services and foreign
direct investment advisory.

Dato’ Azman Mahmud, Chief
Executive Officer of Mida, says
that the sectors’ ability in attract-
ing quality investment augurs
well for the country’s economy
as the market looks to get back in
shape post the Covid- 19 pan-
demic. “Public and private sector
collaborations are more impor-
tant now than ever to achieve our
objectives and bring ourselves
forward in this new normal. De-
spite the multiple challenges
faced, Malaysia remains re-
silient. Our diversified economic
structure and the sound track
record of macroeconomic man-
agement continues to be con-
ducive in supporting the coun-

try’s economic fundamentals go-
ing forward. The sustainable and
progressive development of in-
dustries in Malaysia has also
strengthened the nation’s posi-
tion as the best place to invest.
Mida looks forward to a success-
ful collaboration with Standard
Chartered to attract more compa-
nies to choose Malaysia and ex-
pand their business here.”

Malaysia’s electrical and
electronics industry today ac-
counts for 10% of the global
back-end semiconductor output.
Mida currently has a pipeline of
investment projects worth about
RM37.8 billion with many for-
eign electrical and electronics
firms looking to relocate their
businesses to the country to di-
versify production. To encourage
foreign investors to set up their
businesses in Malaysia, the Gov-
ernment is also offering a zero-
tax rate for up to 15 years under
its recently-announced Short-
Term Economic Recovery Plan.

Mr Abrar A. Anwar, Manag-
ing Director and Chief Executive
Officer of Standard Chartered
Malaysia said, “Having operated
in Malaysia for 145 years, we re-
main as committed as ever to fa-

cilitate the economic growth of
the country. Our strong presence
in Asia, Africa and the Middle
East is an important enabler for
foreign investments and will go a
long way in supporting compa-
nies to venture into Malaysia.
We are able to

leverage our extensive net-
work, strong product capability,
service innovation, as well as ac-
cess to capital markets and fund-
ing, to help clients succeed in es-
tablishing businesses in
Malaysia.”

Standard Chartered recently
won the Best Trade and Supply
Chain House in Malaysia award
at the Corporate Treasurer
Awards 2019 as well as Best in
Treasury and Working Capital
(Large Local Corporates) and
Best Service Provider (Liquidity
Management) in Malaysia at The
Asset Triple A Treasury, Trade,
Ssc and Risk Management
Awards 2020. As the banking in-
dustry undergoes one of its
biggest transformations, the
awards is a recognition of the
Bank’s suite of products and ser-
vices that continue to be relevant
to businesses today.

Foreign Direct
Investments

Yield Increased
German 

Jobs Tally

The number of foreign com-
panies that came to Germany last
year declined by around ten per-
cent from the 2018 record of
1851. But Germany profited
more from their presence, signif-
icantly increasing jobs created
from 24,000 (2018) to 42,000
(2019). That was the result of the
annual Fdi survey carried out by
Germany Trade & Invest (Gtai)
together with the economic pro-
motion agencies of Germany’s
16 regional states. 

“Thanks to successes in at-
tracting foreign investors like
Tesla last year, we demonstrated
that as a business location Ger-
many is among the absolute
world leaders and is able to per-
suade people internationally,”
said German Minister of Eco-
nomic Affairs and Energy Peter
Altmaier.

“The corona pandemic has
sent the global economy into a
deep recession,” he added. “It is
important now to enact struc-
tural reforms to create a frame-
work to give employees and com-
panies momentum as they make a
new start, so that we can quickly
reenter a phase of prosperity.
This makes us attractive to for-
eign investments, which we
warmly welcome to our coun-
try.”

The greatest number of for-
eign investment projects in 2019,
302, came from the United
States, followed by 185 from
Britain, 184 from Switzerland
and 154 from China. It was the
first year that China wasn’t
among the top three greenfield
investors in Germany.

“The lower number of com-

panies from China establishing
businesses in Germany is an on-
going trend for four years,” says
Gtai Ceo Robert Hermann. “In
2016, there were 281 such com-
panies. That number has almost
been halved. On the other hand,
there’s been an increase in in-
vestment from the United King-
dom. That can surely be attribut-
ed to Brexit.”

Hermann also emphasized
Germany’s attractiveness as a
production location. “It’s very
positive that the number of com-
panies that intend to use Ger-
many as a production or research
location went up by two percent
to 19 percent and that the num-
ber of planned jobs was almost
doubled,” he added.

The greatest number of in-
vestors came from the Ict (Infor-
mation, Communications and
Telecommunications) sector, fol-
lowed by business and financial
services and consumer goods.
The amount of money invested
rose from 4.8 billion euros in
2018 to 5.1 billion.

For 2020, Gtai expects a sig-
nificant reduction of companies
opening German subsidiaries due
to the effects of the corona crisis.
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Finland’s 2030 Agenda Vol-
untary National Review confirms
that the country is on a solid path
to sustainability. According to
the report, Finland has achieved
or is close to achieving the UN
Sustainable Development Goals
related to poverty alleviation,
health, education, water and en-
ergy, reducing inequality, peace
and the rule of law.

The report – published on 3
June 2020 – finds that Finland is
at the top of international sus-
tainable development compar-
isons alongside the other Nordic
countries. Finland is doing well
on a number of the 2030 Agenda
goals related to social sustain-
ability, the economy and work.

Some challenges still remain,
as well: Finland’s greatest chal-
lenges have to do with climate
change, consumption and pro-
duction patterns, biodiversity and
the level of funding for develop-
ment cooperation.

The Global 2030 Agenda for
Sustainable Development and its
17 Sustainable Development
Goals have guided UN Member
States on their path to sustainable
development since 2016. The
2030 Agenda aims to increase
wellbeing within the limits of na-
ture’s carrying capacity and to
eradicate extreme poverty.

The implementation of the
objectives of the 2030 Agenda
will continue until 2030.
Progress on the goals in different
countries is monitored through
voluntary national reviews
(VNRs). Finland’s second VNR
is now complete.

Intergenerational ap-
proach. The Sustainable Devel-
opment Goals and long-term in-
tergenerational thinking continue
to form the basis for sustainable
wellbeing in Finland. Finnish
Prime Minister Sanna Marin –
who is also the Chair of the Na-
tional Commission on Sustain-
able Development – writes in the
report that the aim of the current
Government is to transform Fin-
land into a “socially, economi-
cally and ecologically sustain-
able society by 2030”.

According to Marin, econom-
ic growth needs to benefit the
people as well as the planet. “At
the same time, climate action
must improve people’s health
and wellbeing and create new
economic prosperity and jobs.
The wellbeing of people and so-
cieties should be created without
harming the environment,” she
writes.

The report finds that Finland
has succeeded in combating in-
equality thanks to its extensive

social security and good educa-

tional opportunities, among other

factors. The guiding principle of

the 2030 Agenda is that no one

should be left behind.

The participation nation.
Finland has received internation-

al praise for the ways in which

society as a whole is encouraged

to participate, and Finland’s new

national review was also pro-

duced with extensive participa-

tion from Finnish society. Vari-

ous actors in society contributed

to the report, including represen-

tatives from industry, civil soci-

ety, cities and regions, the scien-

tific community and youth.

Nina Kopola, Director Gener-

al of Business Finland, notes that

sustainable development is a

“common cause” for all Finns.

“In the future, we want to do

even better in this regard – and

in the work of Invest in Finland,

for instance, sustainability will

only increase its importance in

the years to come,” she says,

adding that for green-thinking,

modern innovators there is “no

better place” to establish opera-

tions than Finland.

“International companies

that come to Finland to develop

their sustainable solutions are

likely to get a real headstart on

the competition,” she believes.  

UN goals: Finland
is top of the class in sustainable

development 

The Commission has today
proposed an EU budget of
€166.7 billion for 2021, to be
complemented by €211 billion in
grants and approximately €133
billion in loans under Next Gen-
eration EU, the temporary recov-
ery instrument aimed at mobilis-
ing investments and kick-starting
the European economy. Togeth-
er, the annual budget and Next
Generation EU will mobilise sig-
nificant investments in 2021 to
address the immediate economic
and social damage caused by the
coronavirus pandemic, kick-start
a sustainable recovery and pro-
tect and create jobs. The budget
is also fully in line with the com-
mitment to invest in the future in
order to achieve a greener, more
digital and resilient Europe.

Once adopted, this will be the
first budget under the new 2021-
2027 multiannual financial
framework and the first annual
budget proposed by President
von der Leyen's Commission.

The draft budget 2021, boost-
ed by Next Generation EU, di-
rects funds to where they can
make the greatest difference, in
line with the most crucial recov-
ery needs of the EU Member
States and our partners around
the world.

The funding will help rebuild
and modernise our Union, by fos-
tering the green and digital transi-
tions, creating jobs and strength-
ening Europe's role in the world.

The budget reflects Europe's
priorities, which are relevant to
ensure a sustainable recovery. To
that end, the Commission is
proposing to allocate:   €1.34 bil-

lion for Digital Europe pro-
gramme for the Union's cyber-de-
fences and support the digital
transition;  €3 billion for Con-
necting Europe Facility in an up-
to-date, high-performance trans-
port infrastructure to facilitate
cross-border connections;  €575
million for the Single Market
Programme, €36.2 million and
€127 million respectively for the
programmes supporting coopera-
tion in the fields of taxation and
customs;   €2.89 billion for Eras-
mus Plus to invest in young peo-
ple, as well as €306 million for
the cultural and creative sectors
through Creative Europe;  €1.1
billion for the Asylum and Mi-
gration Fund and €1.0 billion for
Integrated Border Management
Fund to step up cooperation on
external border management as
well as migration and asylum
policy;  €55.2 billion for the
Common Agricultural Policy and
€813 million for the European
Maritime and Fisheries Fund, for
Europe's farmers and fishermen,
but also to strengthen the re-
silience of the agri-food and fish-
eries sectors and to provide the
necessary scope for crisis man-
agement;  €228 million for the
Internal Security Fund and €1.05
million for the European Defence
Fund to support the European
strategic autonomy and security:
€1.9 billion for pre-accession as-
sistance, to support our neigh-

bours, including in the Western
Balkans;

In addition, large part of the
funds will go to the priority ac-
tions identified in connection
with Next Generation EU, includ-
ing:  €131.5 billion of loans and
approximately €133 billion of
grants can be provided to Mem-
ber States under the Recovery
and Resilience Facility, as part of
Next Generation EU;  €17.3 bil-
lion for Horizon Europe, to in-
crease European support for
health and climate-related re-
search and innovation activities,
of which €5 billion under Next
Generation EU; €10.13 billion
for InvestEU, to invest in sustain-
able infrastructure, innovation
and digitisation. Part of the mon-
ey will be for the Strategic In-
vestment Facility, to build strate-
gic autonomy in vital supply
chains at European level;  €8.28
billion for the Solvency Support
Instrument as proposed by Next
Generation EU, to address the
solvency concerns of viable com-
panies from all economic sectors;
€47.15 billion for cohesion poli-
cy, to be complemented by
€42.45 billion under REACT-
EU as proposed under Next Gen-
eration EU. The money will go
for employment subsidies, short
time work schemes and youth
employment measures; liquidity
and solvency for SMEs;  €9.47
billion for the Just Transition

Fund to make sure the transition
towards climate neutrality leaves
nobody behind, of which €7.96
billion under Next Generation
EU;  €619 million for rescEU,
the Union civil protection mecha-
nism, to make sure the Union has
the capacity to respond to large-
scale emergencies;  €1.19 billion
for EU4Health, the new health
programme, which will equip our
Union against future health
threats; of which €1.17 billion
from Next Generation EU;
€15.36 billion for our external
partners through the Neighbour-
hood, Development and Interna-
tional Cooperation Instrument
(NDICI) of which €3.29 billion
under Next Generation EU;  €2.8
billion for humanitarian aid, of
which €1.3 billion under Next
Generation EU, for the growing
humanitarian needs in the most
vulnerable parts of the world.

The draft budget for 2021 is
based on the Commission's pro-
posal for the EU's next long-term
budget as put forward on 27 May
2020. Once the European Parlia-
ment and the Council agree on
the MFF 2021-2027, including
Next Generation EU, the Com-
mission will adapt its proposal
for the 2021 budget accordingly
through an amending letter.

It is essential that the draft
budget is adopted swiftly so that
hundreds of thousands of en-
trepreneurs, researchers, farmers,
and municipalities across Europe
can start benefitting from the
funds, thus investing in a better
future for next generations.

EU budget 2021: 
An annual budget focused 

on European recovery

Almost all of the world’s
workers, some 94 per cent, were
living in countries with some
type of workplace closure mea-
sures in place in May 2020, ac-
cording to the UN Secretary-
General’s Policy Brief on the
World of Work and Covid-19 .

Massive losses in working
hours, equivalent to 305 million
full-time jobs , are predicted for
the second quarter of 2020, while
38 percent of the workforce –
some 1.25 billion workers – is
employed in high-risk sectors.

The Brief says small and
medium-sized enterprises – the
engine of the global economy –
are suffering immensely and
many may not recover. Those
living in developing countries
and fragile contexts face the
most dramatic risks, in part be-
cause they have least resilience.

The Policy Brief, which is
based on data and analysis from
the International Labour Organi-
zation (Ilo), warns that many of
those people who have lost their
jobs and livelihoods in recent
months will not be able to re-en-

ter labour markets any time
soon. 

Women have been particular-
ly hard hit. They are dispropor-
tionately represented in high-risk
sectors and are often amongst the
first to lose employment and the
last to return. Persons with dis-
abilities, already facing exclu-
sion in employment, are also
more likely to experience greater
difficulties returning to work
during recovery.

The Policy Brief says the so-
cio-economic impact of the pan-
demic is falling disproportionate-
ly on those who were already in
precarious circumstances and
who can least absorb the addi-
tional blow. The approximately
two billion people working in the
informal economy – often with-
out rights at work and social pro-
tection – suffered a sixty percent
decline in earnings in the first
month of the crisis alone. 

Young people account for
more than four in ten of those
employed in hard-hit sectors,
globally. Combined with disrup-
tion to education and training,
this places them at risk of be-
coming a ‘lockdown generation’
that will carry the impact of this
crisis for a long time.

“The Cocid-19 pandemic has

turned the world of work upside

down. Every worker, every busi-

ness and every corner of the

globe has been affected,” said
UN Secretary-General, António
Guterres. 

The Secretary-General called
for action on three fronts: First,
immediate support for at-risk
workers, enterprises, jobs and in-
comes, to avoid closures, job
losses and income decline.

Second, a greater focus on
both health and economic activi-
ty after lockdowns ease, with
workplaces that are safe, and
rights for all.

Third, mobilization now for a
human-centred, green, sustain-
able and inclusive recovery that
harnesses the potential of new
technologies to create decent
jobs for all, and takes advantage
of the creative and positive ways
companies and workers have
adapted to these times.

“The world of work cannot

and should not look the same af-

ter this crisis. It is time for a co-

ordinated global, regional and

national effort to create decent

work for all as the foundation of

a green, inclusive and resilient

recovery,” the Secretary-General
said.

ILO 

Covid-19 causes unprecedented
jobs crisis, almost all workers 

and businesses affected 
by lockdown measures
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Cristiano Maggipinto

Dal nuovo Governo
mobilitati stimulus package

e recovery plan 
per 63,5 miliardi di euro
Tribuna Economica intervista Cristiano

Maggipinto, Ambasciatore d’Italia in Malesia

Negli ultimi vent’anni, la cre-

scita economica del Paese si è

mantenuta costante intorno al

5%, con un aumento del reddito

pro-capite che avrebbe dovuto

consentirgli di raggiungere, se-

condo le previsioni pre-pande-

mia, lo status di high-income

Country entro 5 anni. “Dopo l’e-

spansione rilevata nel primo bi-

mestre di quest’anno, l’attività

economica è fortemente diminui-

ta a seguito dell’entrata in vigo-

re il 18 marzo del Movement

Control Order, che ha consentito

ai soli settori essenziali di conti-

nuare ad operare fino al 3 mag-

gio scorso”.

Ambasciatore Maggipinto,

come si presenta la situazione

economica malese e con quali

prospettive di sviluppo a segui-

to dell’emergenza Covid-19?

L’auspicata normalizzazione

del sistema produttivo nazionale,

sostenuta dalle misure fiscali,

monetarie e finanziarie adottate

dal Governo e dal rilancio dei

progetti infrastrutturali pubblici,

potrebbe spingere ad una ripresa

dell’economia già nella seconda

metà del 2020. Secondo la Banca

Centrale malese, l’andamento del

Pil su base annuale dovrebbe at-

testarsi in un intervallo fra il -2 e

il +0,5 per cento (percentuali mi-

gliori rispetto a molti altri Paesi).

In base alle previsioni del

Fondo Monetario Internazionale,

la Malesia nel 2021 potrebbe re-

gistrare una crescita del Pil pari

al 9%, una delle piu’ alte dell’a-

rea Asean. Un “rimbalzo” soste-

nuto dalla solidità dei fondamen-

tali dell’economia e da una buo-

na capacità di ripresa, già dimo-

strata durante la crisi economica

del 2009. 

Quali sono le misure econo-

miche messe in campo per ar-

ginare/contenere le perdite? 

Per dare un segnale inequivo-

cabile ai mercati e alla popola-

zione sulla volontà del nuovo

Governo (insediatosi nel febbraio

scorso) di rispondere prontamen-

te all’emergenza in corso, sono

stati finora adottati stimulus

package e recovery plan per una

mobilitazione di risorse pari a

63,5 miliardi di euro. Accanto al-

le misure a sostegno della popo-

lazione e delle imprese, per rilan-

ciare l’economia viene conside-

rata essenziale la realizzazione

dei grandi progetti infrastrutturali

già pianificati quali la ferrovia

orientale (East Coast Rail Link,

648 km che collegheranno gli

Stati nord-orientali agli Stati oc-

cidentali della Malesia peninsu-

lare), il sistema ferroviario inte-

grato nell’area di Kuala Lumpur

e della Klang Valley (Mrt2) e il

National Fiberisation and Con-

nectivity Plan, che mira a poten-

ziare la connettività in tutto il

Paese. A fine 2020, previa intesa

tra i Governi malese e singapo-

reano, si aspetta una decisione

sul progetto di ferrovia ad alta

velocità tra Singapore e Kuala

Lumpur.

La presenza istituzionale

italiana nel Paese si articola

con quali progetti?

La presenza istituzionale ita-

liana comprende, oltre all’Amba-

sciata, un Ufficio Addetto per la

Difesa e un Ufficio dell’Agenzia

Ice. Nel Paese opera inoltre l’I-

taly-Malaysia Business Associa-

tion (Imba), che annovera fra i

suoi soci aziende italiane attive

in Malesia e aziende malesi lega-

te all’Italia. L’Imba ha avviato,

con il pieno sostegno dell’Amba-

sciata, la procedura di riconosci-

mento quale Camera di Com-

mercio italiana all’estero. 

A completare il quadro del

Sistema Italia, l’Addetto Scienti-

fico e l’Addetto Finanziario della

Banca d’Italia presso l’Amba-

sciata italiana a Singapore, le cui

competenze si estendono anche

alla Malesia, e l’Ufficio di Hong

Kong di Sace-Simest, che coor-

dina le attività della società nella

regione Apac. 

La rete istituzionale è impe-

gnata a dare nuovo spessore alle

relazioni con la Malesia, che rap-

presenta uno dei più rilevanti at-

tori dell’area Asean. I recenti

sviluppi sono incoraggianti, gra-

zie anche alla ripresa di visite e

incontri istituzionali che si sono

succeduti negli ultimi anni e che

hanno permesso di rilanciare a

tutto campo la collaborazione bi-

laterale e rafforzare i legami po-

litici, economico-commerciali,

socio-culturali e scientifici tra i

due Paesi. 

Nel 2021 si terrà inoltre a

Kuala Lumpur la 4ª edizione del-

l’High Level Dialogue on Italy-

Asean Economic Relations, orga-

nizzato dall’Associazione Italia-

Asean e dal Gruppo The Euro-

pean House-Ambrosetti in colla-

borazione con la Malaysian Inve-

stment Development Authority.

L’evento, realizzato con il soste-

gno del Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione In-

ternazionale, del Ministero dello

Sviluppo Economico, dell’Agen-

zia Ice e di Confindustria, rap-

presenta un momento di incontro

di alcuni tra i piu’ importanti at-

tori del mondo economico italia-

no, malese e del Sud-Est asiatico.

Scambio bilaterale e margi-

ni di miglioramento del nostro

export: dove e come investire o

sviluppare commercio?

Nel 2019 gli scambi commer-

ciali tra Italia e Malesia sono cre-

sciuti del 7,4% (2,45 miliardi di

Euro). Le nostre esportazioni so-

no salite dell’8,2% (1,27 miliar-

di) a fronte di un incremento del

6,6% delle importazioni (1,18

miliardi). Negli ultimi 5 anni

l’interscambio bilaterale è co-

stantemente aumentato: dal 2015

al 2019 c’è stato un incremento

del 33%, con le nostre esporta-

zioni parimenti cresciute del

33%.

Un buon andamento dovuto

soprattutto a due fattori, quali la

spiccata apertura al commercio

con l’estero che contraddistingue

la Malesia e le similitudini e

complementarietà fra i due siste-

mi produttivi in termini di cate-

gorie merceologiche, dimensione

organizzativa (ruolo fondamenta-

le delle Pmi) e specializzazioni

tecnologiche. La netta prevalen-

za di beni strumentali che carat-

terizza l’import malese rende le

nostre competenze industriali

particolarmente funzionali alle

esigenze locali, con riguardo a

meccanica strumentale, automa-

zione 4.0, elettronica ed elettro-

medicale, tecnologie IT, con-

struction equipment, chimica-far-

maceutica e aerospazio. Non

vanno poi dimenticati i beni di

consumo, che trovano qui terreno

sempre più fertile.

Quali sono le opportunità di

investimento alla luce delle

priorità del nuovo Governo e

degli incentivi in favore delle

imprese estere?

Le Autorità malesi considera-

no prioritari gli investimenti che

diano forte impulso alla produ-

zione manifatturiera locale ad al-

to valore aggiunto (industria 4.0)

e alla digital economy, anche e

soprattutto a fini di esportazione.

Settori dove il nostro know-how,

la nostra expertise e le nostre ec-

cellenze potrebbero trovare terre-

no fertile (automazione industria-

le, aerospazio, energia, circular

economy, e-commerce). Ancor

più di prima l’obiettivo del Go-

verno è promuovere la Malesia

come hub non solo verso l’area

Asean, ma in generale verso l’A-

sia orientale e l’Oceania, sfrut-

tando il “dirottamento” degli Ide

dalla Cina verso altri Paesi della

regione per effetto delle tensioni

commerciali con gli Stati Uniti. 

In questo senso il Paese offre

una serie di vantaggi non facil-

mente riscontrabili nella regione:

una strategica collocazione geo-

grafica, un alto grado di apertura

al commercio internazionale, un

buon sistema di infrastrutture in

via di potenziamento, la presenza

di un’industria manifatturiera

avanzata e di aziende in grado di

offrire servizi logistici integrati e

flessibili, l’ampia disponibilità di

manodopera qualificata a basso

costo e le numerose agevolazioni

normative e tributarie. Non van-

no poi dimenticati altri elementi

quali l’abbondanza di risorse na-

turali, il notevole dinamismo del

settore dei servizi, i costi relati-

vamente bassi del mercato im-

mobiliare, i consumi elevati ga-

rantiti dall’alto livello di reddito

pro-capite, la diffusione delle lin-

gue inglese, cinese e bahasa e un

eccellente rapporto costo/qualità

della vita. Non sorprende il cre-

scente riconoscimento, nelle

principali classifiche internazio-

nali, della capacità del Paese di

attrarre investimenti dall’estero.

Di recente sono state intro-

dotti nuovi incentivi per favorire

gli investimenti esteri. Viene in

particolare azzerata per 10 anni

l’aliquota fiscale per i nuovi in-

vestimenti in ambito manifattu-

riero tra i 300 e i 500 milioni di

Ringgit (63-105 milioni di Euro

al cambio attuale). L’azzeramen-

to dell’aliquota viene esteso a 15

anni per gli investimenti sopra i

500 milioni di Ringgit. A ciò si

aggiungano nuove e più snelle

modalità di approvazione ed ese-

cuzione dei progetti. 

Tribuna Economica
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Perché Malesia

Testa di ponte per espandersi nel sud-est asiatico

Cresce il ruolo della Malesia come testa di ponte per espandersi
nel sud-est asiatico grazie ad una combinazione di fattori: strategica
collocazione geografica, sistema politico stabile (come hanno di-
mostrato le ultime elezioni e la formazione dell'attuale Esecutivo),
apertura al commercio internazionale, buon sistema di infrastrutture
in via di potenziamento, presenza di un'industria manifatturiera
avanzata e di aziende in grado di offrire servizi logistici integrati e
flessibili, disponibilità di manodopera qualificata a basso costo e in-
centivi fiscali.

Abbondanza di risorse e altri fattori positivi

Non vanno poi dimenticati altri importanti fattori, quali l'abbon-
danza di risorse naturali (soprattutto idrocarburi), il notevole di-
namismo del settore dei servizi, i costi relativamente bassi del mer-
cato immobiliare, un alto livello di reddito pro-capite che garantisce
consumi elevati, la diffusione delle lingue inglese, cinese e bahasa e
un eccellente rapporto costo/qualità della vita.

Approccio pro-business dell'attuale Governo

L'attuale Governo ha adottato un approccio fortemente pro-busi-
ness, con l'obiettivo di incoraggiare lo sviluppo dell'imprenditoria lo-
cale, attirare imprese straniere e sradicare la corruzione per costruire
un'economia realmente inclusiva con regole chiare e trasparenti. Le
riforme istituzionali avviate o che si intendono avviare vanno tutte in
questa direzione.

Capacità di attrarre investimenti

Crescente riconoscimento da parte delle maggiori classifiche in-
ternazionali sulla capacita' della Malesia di attrarre investimenti es-
teri. Il Rapporto 'Ease of Doing Business 2020' della Banca Mondi-
ale, colloca la Malesia al 12° posto, preceduta nella regione Asean
solo da Singapore e in Asia orientale soltanto da Hong Kong, Corea
del Sud e Taiwan. Nel 'Global Competitiveness Report 2019' redatto
dal World Economic Forum, la Malesia si classifica al 27° posto
mentre il 'World Competitiveness Yearbook' 2019, redatto dall'Insti-
tute for Management Development, colloca la Malesia al 22° posto.

Crescita degli investimenti diretti esteri

I dati della Malaysian Investment Development Authority indi-
cano che gli investimenti diretti esteri sono saliti da 11,2 miliardi di
euro nel 2017 a ben 16,9 miliardi nel 2018, con un aumento del
48%. Il settore manifatturiero, in particolare, ha fatto registrare una
crescita esponenziale del 169% (soprattutto petrolchimico, elettroni-
ca, apparecchi elettrici, prodotti chimici, agroalimentare).

Fonte: InfoMercatiEsteri

Pubblicato piano 
di sviluppo della East Coast

Economic Region

E’ stato pubblicato il nuovo

piano di sviluppo dell'East coast

economic region Development

Council , l'ente governativo de-

putato alla supervisione dei pro-

getti della East Coast Economic

Region, la regione orientale della

Malesia continentale che com-

prende gli Stati di Pahang, Ke-

lantan, Terengganu e il Distretto

di Mersing nello Stato di Johor.

La East Coast Economic Region

e' uno dei cinque "Regional Eco-

nomic Corridors" istituiti dal Go-

verno federale tra il 2006 e il

2008 per promuovere una cresci-

ta più integrata e inclusiva delle

varie aree del Paese.

Il piano, dal titolo "The next

leap", ha come orizzonte tempo-

rale il 2025 e delinea una serie di

strategie e progetti con lo scopo

primario di inserire la popolazio-

ne svantaggiata nel tessuto pro-

duttivo, investendo nel capitale

umano con programmi di forma-

zione per migliorare le compe-

tenze nella "new economy" e

nell'era digitale e accrescere la

specializzazione produttiva della

manodopera.

Il piano mira a promuovere

investimenti privati per oltre 15

miliardi di euro, creare 60.000

opportunità imprenditoriali per la

popolazione malese e 120.000

nuovi posti di lavoro. Sei le stra-

tegie prioritarie: integrare nel

mercato del lavoro le persone

economicamente inattive, incre-

mentare la produttività del lavo-

ro, diversificare l'economia, mi-

gliorare la rete di trasporti sia no-

dali che di rete, favorire le eco-

nomie di scala, rafforzare le in-

frastrutture con un'attenzione

particolare all'Ict e all'estensione

della banda larga.

Grande importanza viene da-

ta all'Industria 4.0 e all'economia

digitale, considerati essenziali

per dare impulso alla crescita

della regione.  In ambito mani-

fatturiero, la priorità è espandere

le attività dei parchi industriali

già attivi nella regione.  Anche in

ambito oil and gas e petrolchimi-

co si punta a rafforzare le struttu-

re già esistenti per incrementare

le attività midstream e down-

stream che si avvalgono della

produzione offshore della Malay-

sia-Thailand Joint Development

Area, al largo della costa nord-

orientale della Malesia peninsu-

lare.

Allo sviluppo delle strutture

industriali si aggiunge il poten-

ziamento delle infrastrutture por-

tuali legate al settore. L'obiettivo

e' attirare investimenti privati per

oltre 650 milioni di euro, creare

70 opportunita' imprenditoriali e

1.300 nuovi posti di lavoro. I due

progetti infrastrutturali principali

presi in considerazione dal piano

sono l'East Coast Rail Link, parte

della Belt and Road Initiative e

lo sviluppo del Porto di Kuantan

(capitale del Pahang), strategica-

mente posizionato sia nell'ambito

dell'Indonesia-Malaysia-Thai-

land Growth Triangle  che per

servire i mercati estremo-orienta-

li e del Pacifico.

Nel settore della logistica e

trasporti, il piano prevede un

programma denominato "Logi-

stics and Trade Facilitation" per

aumentare la presenza di aziende

in grado di erogare servizi logi-

stici avanzati a sostegno delle di-

verse filiere produttive/distributi-

ve. Molto importante anche il

settore turistico, che presenta no-

tevoli potenzialita' non ancora

sfruttate adeguatamente.

Fonte: Farnesina 

Da 30 anni approcci selettivi 
e targettizzati nell’approvazione

degli investimenti 
di Dato’ Azman Mahmud, 

Ceo Malaysian Investment Development Authority

investimenti. Il Governo ricono-

sce il bisogno di sviluppare i set-

tori ad alto livello di tecnologia.

Per arrivare a questo obiettivo

una delle strategie e’ quella di

promuovere e attrarre investi-

menti esteri di alta qualita’ e ad

alto livello di tecnologia in modo

tale da supportare la crescita e

aumentare la competitivita’ e re-

silienza dell’economia Malese.

Saranno quindi favorite inve-

stimenti ad alto contenuto tecno-

logico, di know-how, ricerca &

sviluppo e design che possano

portare ad una crescita della pro-

fessionalita’ locale, creare posti

di lavoro di alto livello e creare

un forte impatto di sviluppo sul

tessuto industriale locale. 

Il Mida continua a supportare

gli investimenti stranieri in Ma-

La pandemia Covid-19 ha

impattato l’economia globale e la

Malesia non e’ stata esclusa. Se-

condo un rapporto dell’Unctad ci

si aspetta una riduzione degli in-

vestimenti diretti esteri globali

del 30%-40%. Questo e causato

dalla forte interdipendenza delle

catene di valore e produzione a

livello globale che hanno forte-

mente impattato anche i ricavi

delle grandi multinazionali. 

Il Paese è riuscito a gestire la

pandemia in maniera molto effi-

ciente con un tasso di guariti pari

al 93.8%. Il paese e’ da poco en-

trato nella fase delle tre R per far

ripartire l’economia. “Reboot,

Restart, Revitalise”.

Dal 1990, la Malesia ha adot-

tato un approccio selettivo e tar-

gettizato nell’approvazione degli

fino a Rm 20mila (i.e. euro 4mi-

la) annuali per 3 anni per le PMI

create dal 1 Luglio 2020 al 31

Dicembre 2021; ulteriori fondi

per le aziende Malesi che voglio-

no investire in tecnologia, auto-

mazione e internazionalizzazio-

ne; creazione di un team dedicato

nel Mida per la valutazione e ap-

provazione dei progetti, il

“Project Acceleration & Coordi-

nation Unit Pacu”; approvazione

dei progetti in 48 ore. 

Inoltre il governo Malese in-

vita le aziende mondiali ad

esplorare l’opportunita’ di inve-

stire in Malesia e offre I seguenti

incentivi: Relocation Incentives:

0% tasse per 10 anni per investi-

menti tra Rm 300 e 500 milioni

(i.e. Eì euro 60 – 100 milioni).

Relocation Incentives: 0% tasse

per 15 anni per gli investimenti

superiori a Rm 500 milioni (i.e.

Euro 100 milioni) 

l governo Malese sta facendo

il possibile per velocizzare la ri-

presa dell’economia e ritornare

lesia, in particolare:  promuovere

progetti ad alto valore aggiunto

come quelli nei settori elettrico

& elettronico, automotive, mac-

chinari, chimico e medicale. 

Promuovere M&A e suppor-

tare collaborazioni o JV strategi-

che con le industrie locali e pro-

muovere forme alternative di in-

vestimento e collaborazione co-

me contratti di produzione e de-

localizzazione.

el biennio 2018-2019, gli in-

vestimenti interni hanno contri-

buto per il 60% allo sviluppo

dell’economia locale. Il Mida,

oltre ad attrarre gli investimenti

esteri, assiste e supporta le indu-

strie locali attraverso diversi in-

centive e programmi. 

Il 5 Giugno 2020, il governo

Malese ha annunciato il piano a

supporto dell’economia per i

prossimi 6 mesi, il “Short Term

Economic Recovery Plan” che

include le seguenti:  esenzione

imposta di bollo per le operazio-

ni di M&A; rimborso d’imposta

ai tassi di crescita precendenti al-

la pandemia.

La Malesia e’ e restera’ sem-

pre un paese aperto alle relazioni

commerciali e agli investimenti

esteri. Considerando anche il fat-

to che il tessuto industriale locale

e’ fortemente legato alle catene

di valore e produzione globali, la

Malesia rimarra’ un paese molto

aperto agli investimenti, sia in-

terni che esteri. Infatti, uno dei

principali ecnomisti della World

Bank, Richard Record, ha piu’

volte evidenziato come la Male-

sia si sia dimostrata piu’ resilien-

te rispetto ad altri paesi grazie al-

la sua struttura economica molto

diversificata e delle buone politi-

che macroeconomiche. 

L’Italia e’ il 10mo investitore

in Malesia. Fino al 2019, 77 pro-

getti di investitori Italiani sono

stati approvati per un totale di

Rm 1.3 miliardi (i.e. euro 270

milioni) e hanno creato 4600 po-

sti di lavoro. 

La Malesia vuole dare il ben-

venuto alle aziende Italiane e si

offre di supportarle nel loro pro-

cesso di considerazione della

Malesia come Hub globale per le

loro catene di produzione e ap-

provigionamento in Asia. 

Tribuna Economica
© Riproduzione riservata
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Il Ppi della Malesia diminuisce
del 5,1% ad aprile

L'indice dei prezzi alla produzione (Ppi) per la produzione
malese è diminuito del 5,1% su base annua nell'aprile 2020 a 99,9,
dai 105,3 precedenti, causato principalmente dal declino dell'indice
minerario. 

Su 1.063 articoli coperti nel Ppi, il 42,4% ha registrato aumenti
di prezzo nell'aprile 2020 rispetto ad aprile 2019. L'indice
minerario ha registrato il tasso di declino più alto al 58,3%, seguito
dall'approvvigionamento idrico, che è diminuito dell'1%. 

Al contrario, l'indice dell'agricoltura, della silvicoltura e della
pesca è aumentato dell'8,7%, seguito dall'approvvigionamento di
elettricità e gas dello 0,2% mentre la produzione è aumentata dello
0,1%. 

Massimo storico per il volume degli
scambi azionari in Bursa Malesia 

Il volume degli scambi azionari in Bursa Malesia si è chiuso al
massimo storico di €2,01 miliardi di controvalore. La ripresa del-
l'epidemia del Covid-19 ha portato all'acquisto di azioni in società
legate alla sanità come i produttori di guanti di gomma e gli opera-
tori ospedalieri. 

È stato riferito che la crescita del Pil nel primo trimestre del
paese dello 0,7% è stata migliore della previsione di un calo
dell'1,5% in un sondaggio di Reuters. 

Approvati prestiti 
per 630mln di euro a 6840 Pmi 

Al 20 maggio sono stati approvati prestiti per un totale di 630
milioni euro a 6,840 piccole e medie imprese (Pmi) nell'ambito del
regime di finanziamento agevolato del governo.

La maggior parte dell'importo proviene dallo Special Relief Fa-
cility (Srf), in cui le Pmi potrebbero richiedere fino a 209mila euro
in finanziamenti ad un tasso di interesse del 3,5%, di cui l'80% del
finanziamento totale è garantito. 

Tra le mete preferite degli acquirenti
immobiliari cinesi

La Malesia ha mantenuto la sua posizione di sesta destinazione
più gradita al mondo per gli acquirenti cinesi di immobili per il sec-
ondo anno consecutive. Le prime cinque destinazioni preferite sono
la Thailandia, l'Australia, il Giappone, gli Stati Uniti e il Canada.

-4,7% per l’export a marzo 2020 
Le esportazioni malesi sono diminuite del 4,7% su base annua a

marzo a €1,68 miliardi, principalmente a causa del calo delle es-
portazioni di prodotti elettrici ed elettronici, secondo il Dipartimen-
to di statistica della Malesia. 

I principali prodotti che hanno contribuito al calo delle es-
portazioni sono stati i prodotti elettrici ed elettronici (-€923 mil-
ioni), gas naturale liquefatto (-€108 milioni), legname e prodotti a
base di legno (-€61,4 milioni), petrolio greggio (-€21,3 milioni),
prodotti a base di olio di palma e olio di palma (-€10,2 milioni) e
gomma naturale (-€6,2 milioni). 

Bank Negara Malaysia riduce il tasso
di polizza overnight al 2% 

Bank Negara Malaysia ha ridotto il tasso di polizza overnight
(Opr) di 50 punti base (pb) al 2%, un livello visto l'ultima volta du-
rante la crisi finanziaria globale del 2008-2009. La banca centrale
ha osservato che con quest'ultimo taglio, l'Opr è stato ridotto di un
totale di 100 pb dall'inizio dell'anno. 

Bnm dichiara di essere pronta a fornire liquidità al mercato in-
terbancario per garantire condizioni di mercato ordinate, che fa-
voriscono l'attività di intermediazione finanziaria. 

Fonte: Ice 

Un Paese con caratteristiche
peculiari per chi orienta la

propria branch alla gestione
dei mercati circostanti

Nostra intervista al Ceo di Fassi Asia Pacific

Fassi Asia Pacific e’ una fi-
liale produttiva di Fassi Group,
ma non e’ un Progetto di deloca-
lizzazione produttiva del Grup-
po. “La nostra missione e’ la spe-
cializzazione in una nuova linea
di prodotti, ingegnerizzati in Ita-
lia e affidati alla nostra unita’ in
Malesia per la produzione e la
distribuzione nei mercati interna-
zionali. E’ una nuova start up ma
che si integra con la struttura or-
ganizzativa del Gruppo in termi-
ni di R&D, brand appeal, e
network commerciale internazio-
nale2.

Dott. Dossi, come, Fassi, sta

affrontando l’attuale contesto

internazionale e quali saranno,

a vostro avviso, le prospettive

del settore nei vari mercati?

Tengo a  precisare che il mio
raggio di azione e’ limitato alla
realta’ Fassi Malesia, di cui sono
responsabile,  ma che, facendo
parte di Fassi Group (Gru idrau-
liche da Camion) ed  esportando
il 100% del proprio prodotto nei
mercati internazionali, non e’
esente dalla problematiche eco-
nomiche attuali e dalle necessa-
rie analisi di prospettiva dei vari
mercati. Parlando di previsioni,
la sua domanda e’ quella che ri-
corre quotidianamente in ogni
ambiente economico e che ci tro-
va impegnati ad esercitare una
severa attenzione nel monitorare
ogni evento giornaliero interna-
zionale e, nonostante questo, non
riusciamo a delineare una pro-
spettiva concreta a tutt’oggi. For-
se ancora troppo presto per capi-
re la ripartenza dei flussi econo-
mici e sicuramente troppo incerti
gli aspetti sociali che si sono de-
lineati nei differenti mercati a
causa dell’evento straordinario
che abbiamo vissuto. Dobbiamo
tenere conto che, ancora oggi,
una buona parte dei mercati di ri-
ferimento, sono ancora in lock-
down o in semi-lockdown, e in
molti di questi la presenza di in-
fezioni giornaliere da virus e’ an-
cora presente, anche se in nume-
ro molto ridotto, ma non certo

definitivamente eliminato. Le
prospettive sono anche legate ad
una proiezione degli interventi di
governo che cominciano a mo-
strare qualche orizzonte di deli-
neamento ma non ancora ratifi-
cati nei tempi e  nei modi e quin-
di, ancora incerti nela loro esecu-
zione. Su questi presupposti e’,
ripeto, ancora troppo presto per
capire le prospettive ma sicura-
mente avremo a breve migliori
percezioni.

Il modello di business (Glo-

calizzazione) e’ un Progetto

produttivo per i mercati inter-

nazionali ma realizzato in Ma-

lesia. Può spiegarci brevemente

di che cosa si tratta?

Ogni Progetto globale ha bi-
sogno di integrarsi nei mercati di
riferimento. Quindi una integra-
zione tra Globale e Locale. La
famiglia di prodotti che e’ ogget-
to della nostra specializzazione,
ha una dimensione di mercato
spiccata nelle aree del Sud Est
Asiatico, Cina, Russia e Medio
Oriente. E’ meno appetibile nei
mercati occidentali. Quindi svi-
luppare I punti di forza della
missione commerciale significa
customizzare un Progetto nella
macro area di riferimento, otte-
nendo significativi “plus” in ter-
mini di sinergie produttive con la
supply chain locale, sinergie di
costi di approvvigionamento del-
le materie prime e delle compo-
nenti con gli importatori locali,

sharing di knowledge di mercato
e non ultimo velocita’ e riduzio-
ne di costi di servizio.

Perché la scelta del territo-

rio malese?

La Malesia offre alcune ca-
ratteristiche peculiari a chi, come
noi, ha ritenuto di posizionare la
propria branch orientata alla ge-
stione dei mercati circostanti. Ne
elenco alcune: la posizione logi-
stica convenientemente centraliz-
zata rispetto ai paesi del Sud Est
Asiatico ma anche con breve di-
stanza tra Cina e Australia.

Il comparto produttivo, se va-
lutato nell’ambito del nostro set-
tore metalmeccanico, offre un
adeguato know how e una molte-
plicita’ di specializzazioni setto-
riali. Di conseguenza la supply
chain che opera nella fornitura di
componenti di natura meccanica,
idraulica e elettrica e’ molto atti-
va.

L’interesse e la passione im-
prenditoriale  dei Partner Forni-
tori nello sviluppo dei progetti.
Business Oriented. La lingua in-
glese nazionale. 

Lo standard elevato di acco-
glienza  di disponibilita’ della
persone e l’eccellente qualita’ di
vita del Paese. Le organizzazioni
di impresa governative offrono
capacita’ nel delineare e fornire
soluzioni adeguate.

Tribuna Economica
© Riproduzione riservata

All’origine delle tensioni
economiche UE-Malesia

Da un articolo di Valentina
Beomonte Zobel,  Associzione
Italia-Asean , pubblicato lo scor-
so 24 giungo  sul sito della stessa
associazione, si legge che “Se-
condo stime del Servizio europeo
per l’azione esterna del 2014,
l’Ue è il terzo partner commer-
ciale più grande della Malesia,
contribuendo per al 9.9% del suo
export totale. Al contempo, la
Malesia è il 23esimo partner
commerciale dell’UE e il secon-
do più grande nell’intero Sud-
Est Asiatico. Nel 2010 entrambe
le parti erano decise ad avviare i
negoziati per un accordo di libe-
ro scambio commerciale; tutta-
via, il dialogo si è presto inter-
rotto, a causa della divergenza
di opinioni sulla questione del-
l’olio di palma, e su come conci-

liare interessi economici e impe-
rativi ambientali”.

“Il punto nevralgico del con-
flitto – prosegue l’articolo di Va-
lentina Beomonte Zobel - si col-
loca nella decisione, da parte
della Commissione Europea, di
eliminare gradualmente il carbu-
rante a base di olio di palma co-
me fonte di energia, e passare a
combustibili più ecosostenibili.
Se la Direttiva sull’energia rin-
novabile (Redi) del 2009 inco-
raggiava i Paesi Asean come
Malesia e Indonesia a esportare
olio di palma in Europa, con il
tempo l’approccio è cambiato,
dal momento che questo combu-
stibile si è rivelato pericoloso
per l’ambiente”. (…)

(…) “In Malesia, come in
molti altri paesi in via di svilup-

po, per ora la priorità del gover-
no è concentrata più sulla cresci-
ta economica che sull’ambiente.
Si stima infatti che tale carbu-
rante contribuisca del 5% al
Prodotto interno lordo malese.
Una percentuale significativa,
che contribuisce a sostenere in-
tere fasce della popolazione, for-
nendo un impiego e un salario
stabili a milioni di persone. Per-
tanto, le preoccupazioni non so-
no soltanto economiche, ma an-
che politiche e sociali”.

“La Malesia – conclude - è
decisa a convincere l’Unione che
il suo olio di palma sia molto più
ecosostenibile di quanto le criti-
che affermino, e a portarla a ri-
vedere la sua decisione entro il
2021. Fino ad allora, la contro-
versia tra priorità economiche e
impegno sul fronte ambientale
rimane, e costituisce un ostacolo
significativo per ulteriori discus-
sioni su un accordo commercia-
le”.
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Si è negli scorsi giorni una

videoconferenza tra il Sottose-

gretario Manlio Di Stefano e il

Vice Ministro degli Affari Esteri

della Malesia, Dato’ Kamarurdin

Bin Jaffar, che ha avuto come

oggetto la risposta italiana e ma-

lese al Covid e la collaborazione

nella lotta alla pandemia, nonché

l’andamento dei rapporti politici

ed economici bilaterali e le colla-

borazioni in ambito regionale.

Il Sottosegretario Di Stefano

ha voluto in apertura ringraziare

il Governo malese per l’assisten-

za fornita per il rimpatrio di cit-

tadini italiani e ha rimarcato

l’importanza di un approccio

multilaterale per combattere la

pandemia, richiamando l’impor-

tanza di stabilire una “Alleanza

Globale per la lotta al Covid-19”. 

“L’Italia – ha dichiarato il

Sottosegretario Di Stefano – con
le innate doti di mediatori del
suo popolo, è un naturale ponte
di collegamento tra due diverse
aree geografiche come l’Asean e
l’Ue. In tale contesto, i rapporti

tra Italia e Malesia, un nostro
importante punto di riferimento
politico ed economico nel Sud-
Est asiatico, possono crescere in
un contesto di mutuo vantaggio,
come nel caso del settore spazia-
le, che ho richiamato con il mio
collega malese in quanto uno dei
campi su cui l’Italia sta investen-
do di più. L’obiettivo è accresce-
re ulteriormente il nostro inter-
scambio bilaterale, che ha rag-
giunto nel 2018 2,5 miliardi di
Euro e rafforzare la nostra pre-
senza regionale”.

L’incontro si è focalizzato in

particolare sulle prospettive di

collaborazione economica tra i

due Paesi, sia sul piano bilaterale

che nei rispettivi contesti regio-

nali (Ue ed Asean). Si è in parti-

colare rimarcata l’importanza di

un rafforzamento della collabora-

zione nel campo delle energie

rinnovabili e dell’economia cir-

colare.

Fonte: Farnesina 

INDICE DOING BUSINESS (MALAYSIA) Videoconferenza governativa 
Di Stefano-Dato’ Kamarurdin 

Bin Jaffar 
Al centro del dialogo la risposta

italiana e malese al Covid  e i rapporti
politici ed economici bilaterali
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Opportunità settoriali 
per l'export italiano 

nello scenario al 2023
zionati e Bevande (+26 milioni

di euro), Componenti elettroni-

che (+26 milioni di euro), Pro-

dotti e strumenti per la Salute

(+25 milioni di euro, dei quali 20

milioni dal settore Farmaci),

Componenti meccaniche ed otti-

che (+23 milioni di euro), Im-

piantistica industriale (+19 mi-

lioni di euro) e Mezzi di traspor-

to e per l’agricoltura (+17 milio-

ni di euro).

In particolare, nei Prodotti

per la Persona si segnalano le

previsioni di aumento delle ven-

dite italiane di Gioielleria, orolo-

gi e bigiotteria (+18.2mln), Bor-

se, valigie e portafogli

(+14.7mln), Calzature

(+12.9mln), Profumi e cosmetici

(+6.2mln) e Abbigliamento

esterno (+9.6mln).

Per Materie prime industriali,

i principali spunti di crescita del-

l’export italiano sul mercato ma-

lese sono previsti provenire da

Prodotti petroliferi e derivati del

carbone (+30mln di euro), Ac-

ciaio (+20.3mln di euro), Materie

plastiche in forme primarie

(+10.2mln di euro).    

Nel comparto Alimentari

confezionati e Bevande, i mag-

giori incrementi sul mercato ma-

lese delle esportazioni italiane

sono attesi derivare da Carne e

pesce, lavorati e confezionati

(+8mln), Zucchero, cioccolata,

dolciumi e gelati (+4.6mln), Ri-

so, farina ed amidi (+4mln),  Lie-

viti, estratti e malto (+3.7mln),

Latte, yogurt, burro e formaggi

(+2.9mln), Frutta fresca

(+2.9mln), Ortaggi e frutta, lavo-

rati e confezionati (+2.3mln),

Derivati del latte (+2.1mln), Be-

vande alcoliche (+2mln).

Nel comparto Impiantistica

industriale, nel periodo 2020-

2023 si attendono crescite del-

l’export italiano sul mercato ma-

lese di oltre 24 milioni di euro

per il settore Impianti siderurgici

e di circa 10 milioni di euro per

Caldaie, turbine e motori.

Nella filiera dei Mezzi di tra-

sporto e per l’agricoltura, si rile-

vano i maggiori aumenti attesi

delle esportazioni italiane rivolte

al mercato malese per Automobi-

li, autobus e roulotte (+24.4mln

di euro), Aerei (+5.7mln di eu-

ro), Macchine movimento terra

(+2.5mln di euro), Parti di mac-

chine agricole e movimento terra

(+7.1mln di euro).

Nella Componentistica elet-

tronica, meccanica e ottica, non

ultima, si rilevano i maggiori au-

menti attesi delle esportazioni

italiane rivolte al mercato malese

per Parti ed accessori di strumen-

ti di misura (+10.7mln), Valvole,

tubi, diodi e schede elettroniche

(+9.7mln), Parti di pompe e altri

componenti di impianti industria-

li (+6.9mln), Parti di computer e

altre macchine per ufficio

(+6.2mln).

Nello scenario al 2023 sono

infine da segnalare le crescite at-

tese dell’export italiano dei com-

parti Strumenti e attrezzature per

l’industria (+15mln), Beni inter-

medi chimici (+12.3mln), Beni

intermedi in carta e legno

(+12.2mln) e Prodotti finiti di

largo consumo (+9.8mln).

Marcello Antonioni 

StudiaBo – Promos Italia 

Lo scenario di previsione for-

mulato da StudiaBo per conto di

Promos Italia e Tribuna Econo-

mica con riferimento ai flussi di

commercio estero (fonte: Export-

Planning-Sistema Informativo

Ulisse) evidenzia nel periodo

2020-2023 opportunità di cresci-

ta sul mercato malese per l’ex-

port italiano complessivamente

pari a circa +370 milioni di euro,

pari al +6.2% medio annuo.

Pur penalizzate quest’anno, a

seguito delle conseguenze della

pandemia Covid-19, da una fles-

sione dell’economia malese sti-

mata dal Fondo Monetario Inter-

nazionale in quasi 2 punti per-

centuali in termini di Pil (dopo

un ultimo quinquennio partico-

larmente dinamico: +5% medio

annuo), le esportazioni italiane

sul mercato malese sono previste

salire dai 1354 milioni di euro

del 2019 a 1721 milioni di euro

nello scenario 2023. In particola-

re, a fronte di un calo atteso di

quasi 6 punti percentuali nella

media del 2020, le vendite italia-

ne sono previste evidenziare un

significativo “rimbalzo” positivo

l’anno prossimo (+15.3%) e au-

menti medi annui prossimi agli 8

punti percentuali nel biennio

2022-2023.

Nell’orizzonte 2020-2023, le

maggiori opportunità di crescita

per il made in Italy in Malesia ri-

guardano le filiere Prodotti per la

Persona (+66 milioni di euro nel

complesso del quadriennio), Ma-

terie prime industriali (+64 mi-

lioni di euro), Alimentari confe-

Sistema finanziario 
tra i punti di forza del Paese 

Il sistema finanziario e ban-

cario è uno dei punti di forza del

sistema economico malese, e

contribuisce a fare del Paese una

delle porte d’accesso al Sud-Est

Asiatico. Bank Negara svolge le

funzioni di regolazione del siste-

ma bancario e valutario tipiche di

una Banca cen-

trale. È dotata

di indipendenza

sia dal potere

politico che

dalle altre isti-

tuzioni finan-

ziarie. 

Nel maggio

2019 Bank Ne-

gara ha tagliato

di 25 punti base

il tasso di riferi-

mento, portan-

dolo al 3%. Si

e’ trattato del primo taglio dal lu-

glio 2016, con l’obiettivo dichia-

rato di sostenere “a steady

growth path amid price stabi-

lity”. Il sistema bancario malese

consiste in 26 banche commer-

ciali, 16 banche islamiche, due

banche islamiche internazionali e

11 banche d’investimento. 

Tra le principali banche si se-

gnalano: Malayan Banking

Berhad (Maybank), Cimb Group

Holdings, Public Bank, Rhb Ca-

pital, Hong Leong Financial

Group, Ammb Holdings e United

Overseas Bank (Uob). Nel 2018

il settore bancario ha confermato

ed anzi ulteriormente consolidato

il suo ruolo di volano dell’econo-

mia malese. Il totale dei finanzia-

menti concessi e’ infatti aumen-

tato del 5,6% raggiungendo i 351

miliardi di Euro. In particolare i

finanziamenti concessi alle im-

prese sono aumentati del 5,4%,

contribuendo soprattutto allo svi-

luppo dei progetti infrastrutturali. 

Restano rilevanti i prestiti al-

le piccole e medie imprese che

hanno raggiunto i 13,8 miliardi

di Euro concessi ad un totale di

108.700 aziende. Non vi sono

banche italiane presenti nel Pae-

se. Intesa Sanpaolo opera attra-

verso il suo ufficio di Bangkok e

Bnp Paribas (che controlla Bnl)

opera qui attraverso Bnp Paribas

Malaysia Bhd (nel solo settore

degli investimenti). In Malesia

non esistono restrizioni al rimpa-

trio degli utili da parte delle so-

cietà estere. 

Tramite le banche autorizza-

te, si possono effettuare transa-

zioni da una valuta estera all’al-

tra e si possono mantenere depo-

siti o posizioni creditizie in valu-

ta estera. Riguardo all’accesso al

credito va tuttavia rilevato che il

sistema bancario non sostiene gli

investimenti stranieri in assenza

di partner locali. Accanto al si-

stema finanzia-

rio convenzio-

nale, in Malesia

sta assumendo

sempre mag-

giore importan-

za il sistema fi-

nanziario isla-

mico, basato

sulla Shariah.

In tale sistema

prevalgono va-

lori quali il mu-

tuo rischio e il

profitto condi-

viso tra le parti, oltre alla proibi-

zione di attivitá che includano

gioco d’azzardo (Maisir), trading

speculativo (Gharar), e attivitá

che prevedano interessi “ingiusti-

ficati”, solitamente riferiti all’u-

sura (Riba). 

Nel complesso la finanza

islamica malese, comprensiva

del settore bancario e assicurati-

vo, registra ormai da piu' di dieci

anni una crescita a due cifre (in

media il 16% all'anno). Con uno

share di mercato di ben il 36,6%

(2018), é assurta ad una delle

componenti piu’ importanti del-

l’intero sistema finanziario na-

zionale e conta 40 tra banche e

Istituzioni bancarie e assicurati-

ve. Sia il precedente Governo

che quello attuale hanno intro-

dotto normative specifiche (come

l'Islamic Financial Services Act

del 2013) e creato Istituzioni a

sostegno della finanza islamica

(come il Malaysia International

Islamic Financial Center), allo

scopo di incentivare e promuove-

re lo sviluppo dei relativi servizi

(obbligazioni sukuk e assicura-

zioni takaful). Per effetto di tali

misure, la Malesia e' oggi un

punto di riferimento della finan-

za islamica internazionale. 

Le sukuk, hanno trasformato

il panorama finanziario del Paese

e rappresentano ormai il 45% del

totale delle obbligazioni emesse

a livello nazionale. Inoltre ben 4

delle 10 piu' importanti banche al

mondo per emissioni di sukuk

sono malesi.

Fonte: InfoMercatiEsteri 

Accanto 
alle banche

convenzionali, 
sta crescendo 

il sistema 
finanziario 

islamico, basato 
sulla Shariah
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“Non è sufficiente usare
strumenti obsoleti per una

crisi senza precedenti” 
Enrico Letta, intervistato da Tribuna Economica,
parla di catene globali e integrazioni Regionali

in epoca di pandemia

nefici per entrambe le parti.

Volendo focalizzare l’atten-

zione sulla Malesia, argomento

che trattiamo in questo nume-

ro, volevamo avere un suo

commento sull’improvviso

cambio di leadership nel Paese.

La nomina di un nuovo Pri-
mo ministro, come tutti i cambi
in corsa, può sempre suscitare
degli interrogativi sull’evoluzio-
ne politica di un Paese. Il ritorno
dell’esperto Mahathir nel 2018
aveva rappresentato un grande
momento per la democrazia in
Asia; ma questa bellissima e per-
fettibile forma di governo, per
sua stessa natura, non può affi-
darsi solo a singole personalità.
La democrazia vive e resta in sa-
lute se ha il pieno coinvolgimen-
to della società civile e delle
classi dirigenti. Gli ultimi svilup-
pi, legati al contemporaneo avvi-
cendamento al governo e allo
scoppio della crisi covid, pongo-
no per forza di cose, degli inter-
rogativi sul percorso di gover-

nance avviato nel Paese. Ma so-
no fiducioso che in questo fran-
gente la classe dirigente malese
saprà mostrare la propria dedi-
zione alla causa dello sviluppo
del sistema economico del Paese
e al rafforzamento delle sue isti-
tuzioni democratiche. È bene che
questa transizione politica sia li-
neare e trasparente. Il Parlamen-
to, la cui prossima seduta è stata
rinviata a maggio, a quanto mi
risulta sarà convocato per verifi-
care il sostegno politico al nuovo
esecutivo. Servirà, dunque, estre-
ma attenzione per effettuare un
passaggio democratico di conse-
gne nel bel mezzo di una crisi
economico-sanitaria, della quale
abbiamo pochi punti riferimento
nelle nostre storie recenti. L’au-
gurio è, ovviamente, quello di
una transizione che sia allo stes-
so tempo limpida, democratica-
mente legittima e che eviti ogni
rischio per la salute pubblica.

Tribuna Economica
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(dalla prima pagina)

Al Presidente Letta abbiamo
chiesto un commento sulla situa-
zione economica globale nel post
covid, mettendo l’accento su
quel che sta accadendo in Male-
sia.

Presidente, secondo quanto

riferisce l’Ocse, l’emergenza

coronavirus sull’economia

mondiale supera le peggiori

previsioni. A suo parere questa

crisi come impatta sulle catene

globali?

Qualsiasi stima fatta prima
dell’eliminazione definitiva del
coronavirus dal pianeta, va presa
con le pinze. Fenomeni del gene-
re avrebbero bisogno del confor-
to del tempo per essere compresi.
Abbiamo provato a utilizzare
delle analogie per capire cosa sa-
rebbe successo, ma il contesto è
talmente inedito che nessuno cre-
de che su base annua non ci sa-
ranno forti contraccolpi econo-
mici. Oggi le catene del valore
sono molto più lunghe, globali e
interdipendenti.

Nel 2003, l’anno della Sars,
la Cina contribuiva alla ricchezza
mondiale per circa l’8% (oggi è
il 20%), e a fine anno, segnava
una crescita del Pil del 10%.
Scordiamoci questo lieto fine. La
magnitudo del fenomeno odierno
è enormemente più grande: su
tutti i mercati si è registrato pri-
ma uno shock dell’offerta e poi
una depressione della domanda,
che perdurerà ancora. È necessa-
rio che la comunità internaziona-
le faccia un grande sforzo per
riannodare i rapporti interrotti e,
soprattutto, per far fare all’eco-
nomia un rimbalzo che ci per-
metta di coprire l’indebitamento,
attuale e pregresso, attraverso
una ripresa guidata da investi-
menti in infrastrutture, sostenibi-
lità, istruzione e welfare.

Integrazioni Regionali e ne-

cessità di politiche efficaci per

far fronte a sfide comuni. Che

cosa si può fare?

Stiamo affrontando una sfida
senza precedenti. Questa crisi
rappresenta una profonda minac-
cia alle reti di collaborazione e
cooperazione che abbiamo fati-
cosamente costruito fino ad oggi.
Di fronte alla recessione, inevita-
bile soprattutto per l’Occidente,

sarebbe facile rintanarsi in sovra-
nismi, incolpare l’iperconnessio-
ne o ergere barriere. Tuttavia,
questa pandemia non ha né fre-
nato né dirottato il processo di
globalizzazione, anzi, essa ha ac-
celerato tendenze già in atto da
tempo, come la digitalizzazione
e lo spostamento di pesi demo-
grafici ed economici verso l’O-
riente. Da soli non ne usciremmo
bene, come dimostrano le previ-
sioni del Fondo Monetario Inter-
nazionale. Per questo, come Ita-
lia e come Unione europea, è in-
dispensabile trovare soluzioni
comuni e coraggiose, ma anche
rafforzare la cooperazione con
Paesi che usciranno relativamen-
te forti dalla crisi come Corea del
Sud, Singapore e gli altri Paesi
Asean.

Non è sufficiente usare stru-
menti obsoleti per una crisi senza
precedenti. Il pacchetto sulla di-
soccupazione messo in campo
dalla Commissione e il Mes sen-
za condizionalità per le spese sa-
nitarie sono due passi avanti nel-
la giusta direzione ma certamen-
te non bastano. 

Anche i Paesi Asean sono

impegnati nel contrasto al Co-

vid-19. C’è il rischio di blocca-

re importanti cantieri infra-

strutturali, come per esempio,

quelli legati alla Belt and Road

Initiative, il cui completamento

è previsto per il 2049?

Dalle autorità e dalle imprese
interessate sono arrivate ripetute
rassicurazioni sul fatto che i la-
vori proseguiranno con ritardi
minimi sulle tempistiche preven-
tivate. Ad esempio, in Malesia,
fino ad un mese fa la Malaysia
Rail Link assicurava che non ci
sarebbero stati ritardi nella co-
struzione della East Coast Rail
Link, il progetto da oltre 10 mi-
liardi di dollari che collegherà la
capitale malese Kuala Lumpur e
la capitale amministrativa Pu-
trajaya agli Stati della costa
orientale di Pahang, Terengganu

e Kelantan.
Tuttavia, queste previsioni

sono probabilmente troppo otti-
mistiche: le nuove regole di sicu-
rezza sanitaria sui luoghi di lavo-
ro che ci accompagneranno in
futuro e il rischio di una nuova
ondata di contagi in autunno
avranno sicuramente un impatto.
Il compito dei Governi Asean, in
questa fase, sarà allora quello di
aiutare il tessuto produttivo dei
propri Paesi a trasformarsi e mo-
dernizzarsi. Le aziende italiane,
con il proprio know-how ricono-
sciuto in tutto il mondo, possono
offrire un contributo importante
in questo processo e accreditarsi
come partner strategici, con be-

Cultura e turismo: 
due settori da mantenere vivi 

E-commerce, un comparto 
di particolare interesse per le nostre imprese

di Cristiano Maggipinto, 
Ambasciatore d’Italia in Malesia

La nostra programmazione
culturale in Malesia si è notevol-
mente arricchita negli ultimi an-
ni, facendo registrare crescente
successo presso il pubblico male-
se. Nel 2019, in particolare, ab-
biamo organizzato mostre (tra
cui “Leonardo Opera Omnia” e
“Codice del Volo” di Leonardo),
concerti (tra cui due esibizioni
del Coro del Teatro Regio di Par-
ma), l’Italian Design Day, i festi-
val del cinema italiano ed euro-
peo, le settimane della lingua ita-
liana e della cucina italiana nel
mondo e tanti altri. Nonostante
l’emergenza Covid-19, la pro-
grammazione prosegue anche
quest’anno (sfruttando le piat-
taforme digitali ove possibile) e
riprenderà a pieno ritmo appena
le condizioni lo consentiranno.

In tema di turismo, negli ulti-
mi anni sono sensibilmente au-
mentati sia gli italiani in Malesia
sia e soprattutto i malesi in Italia
(che superano ormai i 50mila
all’anno). A differenza di altri
Paesi del Sud-Est asiatico, i viag-
giatori malesi hanno inoltre una
più alta capacità e propensione
alla spesa e richiedono soluzioni
personalizzate elaborate e costo-
se. Per assecondare e sostenere il
trend positivo, sarebbe auspica-
bile la reintroduzione di un volo
diretto tra Italia e Malesia (anche

per le opportunità di business che
favorirebbe), che manca ormai
dal 2012. Sia in Italia che in Ma-
lesia il turismo è tra i comparti
economicamente più rilevanti e
al contempo più penalizzati dalle
misure intraprese per contrastare
la pandemia. La speranza è che si
possano riaprire quanto prima le
frontiere ai flussi internazionali,
fondamentali per la ripresa del
settore in entrambi i Paesi.

E-commerce. L’e-commerce
in Malesia si sta sviluppando
molto rapidamente e, per effetto
dell’emergenza Covid-19, negli
ultimi mesi ha visto accrescere
notevolmente il numero di clien-
ti, sempre più abituati ad acqui-
stare prodotti online (spinti da
prezzi concorrenziali e costi con-
tenuti delle spedizioni, in diversi
casi gratuite).

Secondo stime recenti, il set-
tore vale già più dell’8% del Pil.
Nel 2016 è stata creata nel Paese
la prima Digital Free Trade Zone

al mondo, che fornisce una piat-
taforma di servizi a beneficio so-
prattutto delle piccole e medie
imprese attive nell’ambito dell’e-
commerce. Le piattaforme più
diffuse in Malesia si caratterizza-
no per una netta prevalenza di
prodotti a basso costo provenien-
ti soprattutto dall’Asia Orientale
(Cina in primis). 

Per posizionare efficacemen-
te il Made in Italy in questo mer-
cato, bisognerebbe puntare mag-
giormente sui prodotti a costi
medio-bassi e a prezzi competiti-
vi (seppur necessariamente più
elevati in virtù della maggiore
qualità offerta). Una strategia che
dovrebbe essere sostenuta da in-
tese con le piattaforme per pub-
blicizzare adeguatamente i nostri
prodotti, in modo da renderli fa-
cilmente riconoscibili dai consu-
matori finali.
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